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E’LA SOSTANZA ECCOLAS ' 

CHE NON VI PIACE? 

Ln (ale — c ce l'iin comunicato rottura di tale unità, pi ornielli*- 

prr lettera — hi è fissai indignalo io l'involuzione della Carla co- _ N 

(ter quei due aggettivi clic < l’Uni- Mitu/.lunule c la sviriliz/a/.ione dei éfU BUI II B4 

i. ( > a*, iebbe osato apporre ieri, principi clic stabilivano 1 nuovi RI Bfl BB BB fl 

in un suo titolo, alia nuova Carta diritti dei cittadini italiani. se» • m 

( ostitiizionale: Costiluziiiiio utili- Non cosi è stato da parte dei 
/asciutti e repubblicana, E qui col- partiti operai, i quali sono riina- 

l( ra, proteste c contumelie per sti fedeli — nel Parlamento <■ f~rli J 11 1 III Olì f i tinelli' 
quello (ìi)i nonm* truusitoi io, elio nel Pnc^o — ni programmi di rin- vJll (I li limi 111 I/ijMIU 

.-eludono dalla eleggibil.tà e dal- novamento in nome dei quali es- • ..A: , n| 

la qualità di elettori que.-ta o quel- si «\cvano chiesto il suffragio l.UltW l (jl afilli LUI 
la categoria (li e\ gerarchi lasci- ugli elettoli: fedeltà agli ideali 

-ti, e jndigiiazione \er-o t l’IJni- della HesLten/n: fedeltà alla vo- H governo che ha aumentato il 
là», che osa fai e pompa, nel sur» (azione del 2 giugno: fedeltà »* i orezzo del pane, dei telefoni, della 
titolo, di questa inammissibile viti- principi fondamentali della nuova * UC0, c * c ! S®**. nella elet.licita non 

lozione della libertà eco. eie.. Carta poteva rinunciare ad aumentare an- 

Questo signore, b.-ogna < irglte- Perde tempo quindi quel tale, lavoratori, senza peraltro concede- 
Io subivo, non ha capivo inolio he- dì cui all inizio, (piando si inni* re alcun s-rio benefìcio ai piccoli 
no. L poiché i suoi argomenti sono bora contro « l’Lnità » per (pici proprietari. E* quanto ha fatto il 
stranamente quegli stessi dei quat- due aggettivi apposti oliti Costi- Consiglio dei ministri di ieri, 
tro quinti della stampa romana, (azione. E perchè comprendo me- I Atti per le pigioni non superiori 
mette conto di spiegargli Iti cosa glio non abbiamo clic da indiri/- ■' ’^OO tire sono .stati annientati del 


ECCO LA STR ENNA DI NATALE PER I LAVORATORI 

Governo aumento i fitti 

annuncia la libertà di sfratto 


VERSO IL VI CONGRESSO PEL P. C. I. 

CETI MEDI 

E RIFORME DI STRUTTURA 

di AGOSTINO NOVELLA 


Gli aumenti oscillano dal 20 al 50 per cento -1 piccoli esercenti pagheranno 
come i grandi commercianti - La gratifica natalizia ottenuta dai disoccupali 


in s-rio ben.ncio ni piccoli 11 Consiglio quindi, dopo una (un- ohe hanno goduto nella .suddetta de 1 ’,a C.im .-a dei Depuraci in alta 
tari. E* quanto ha fatto il ga e accanita discussione che era settimana di un solo t torno rii pus- minorine. Pe: rt_c-,r.-ri Pj.j 7/ o Giti- 

ì . nst.t* Inot . t».fp Jp’i'iinld Ira nrlnio n nhf> TT A 11 rCC elcil lUsn Sljb|in., 


.tata iniziata la sera prima e che rifilo. U„ pacco AVISS del tipo ' Trinilo di P.i a/zo GiusMmaoi 
e proseguita nella seauta pntimen- terzo, sera inoltre distribuito grn- „ n plotone di carzblnirrt. -Guardie 
diana di ieri, si è visto invece co- tuitnment 1 .* ai pensionati della Pre- della Repubblica . io ruta ur.ifomc, 


Possono i programmi e l'attività razioni affermanti la linearità di ri- 
ino Idei Partito per le riforme strutti!- fonile agrarie cd indu-triali. 

rati favorire là comuiiria dei reti I.e po-i.rinni programmatiche ri- 
mli medi? l.a risposta dei compagni aI formi-ticlir dei Pjrtiti horgheri rum 

queria domanda non è -empre lina- -orni mai state ili realtà così spinte 
precidente nime e tuttavia eoa concerne uno come oggi. l’-sr -ono purammle 
. dai vi- dei punti e.--on/.iali della noMra pò* demazoiii he. perché trovano tulle 
eieria <Jcj );»;,■,» *u cui o. corte avere idee dei limili rizoro-i e *u «iati zia Ij in 
canic'a chiare. molte formulazioni sibilline d»sli 

o Palazzo 1/esame della situazione in cui si -tc-ri programmi e soprallutto nel- 
j trova l'economia del Pae-e e in par- 1 attivila concreta ilei Partiti, 'la 

Giti- ticolar modo delle po.-i/inni clic i stanno li a dimostrare che il regi, 
vari Partiti hanno as-unto di Ironie me capitalista è cimai condannalo 
^lYusrdie a ‘l essa danno la prova evidente che oltre che dilla elas-e operaia, an- 
unirà: me, la posizione pi osa dal Partito sili elle da va-ti -tr.it i di popolazione ap- 


Mitii/.ione. npprovata l’altro ieri n suno tanti momenti ohe vanno sono aumentati indiscriminatamente Preannunci .,vj in chiari termini una n fìij UlPfilo 

Montecito.no/ E repubblicana sa- perfettamente d'accordo con la 30 per cento. nrooo Rn di 

tebbe que-ta Costituzione solo per- Costituzione nntifnscistn c repub- li-pubblicani e saragattiani hanno co ^ c ‘ G( ig rc indiscriminatamente a - 

che sanziona il definilivo e irre- blicana. A Milano, a Napoli, n Lio- C< ^ SI P 5r - : o u "," 0 “ ima . occaSl o n e per luUi { pro p V i etari immobili la La solenne cerimonia di ier 

iinnarohia il- logna è l’unità popolare che si dimostrare 1 efficacia della loro f aco q^ «ettaro sul lastrico mi- „ I,__ r' _ 


fi-pubblicani e saragattiani hanno Qualsiasi sfrat o, il proposito di 

conceaere indiscriminatamente a 


vocabile crollo della monarchia il- logna è l’unità popolare che si 
liberale e spergiura? No. La que- rinnova, sono le astratte parole 
stiline è più profonda. della Costituzione che si fanno 


-- _ -— -- -lacoira iti gettare sui lastrico mi- „ n n 

- collaborazione •• col noverilo nero gfiaia di famiglie a favore di parenti a raldZZO LziUSriniani ^ 

nei riguardi delle masse popolari a ii C be lontani è rimasto por ora sul- E Piesidente deli’Assomblea Costi- d 
e dei piccoli proprietari ed e.-er- la car t a , E'ino al 30 giugno 1948j tnsnte, compagno Tcnsclni, ha con- c< 


quale si c lungamente Intrattenuto mento prosresrivn delle masse ponn- 

in cordi.i'e coEotpiio con tutti 1 pre- La difesa aperta ed integrale del j jr j Questi orientamenti di una 

Se A!’*e 13.30 1! Presidente del a he- 'esime capitaliria non la fa oramai gr . 1M p . lrlc del ceto medio sono do- 

pubblica, seguito dsl Piesidente dri- l ,,u ne»«una corieme pollina. Ivi- NU ,j a j f,»» 0 L .|, P piJ0 itesso e «evo- 

.'Assemblea Costituente e dalle eltre cordiamo tutti la demagogia antica- ru ,tenie colpito dallo strapotere del 

personalità si è portato nel «salone pila]».ta del fasci-ilio ripre.-a attuai- j,, ,, 10 jiopoIi-tiro cd è mjerin 

degli seccai -, dove e stato accolto 1 , . ... r . ' apuaie muiiopouun* tu t- <pit 

dagli applausi dei giornalisti ivi mente dai movimenti ^iieo-tascistl. f n ito che induce alla demagogia tutti 


Noi ,o if li r „.«oao cho nor m, rai „e « di l„v„ ra( „ri, i 'sfrkuo poS *£$?°luoZ 

periodo di tempo la vita politica quali prendono assai sul serio le e gli istituti di bellezza e le case salvo che p£r nece5 sità personali 


4 DRW? 


tagliate le radici sociali che han¬ 
no alimentato In dittatura e che 
portano nella loro struttura il 
germe della rinascita fascista. Per 
il popolo italiano sta qui il sigillo 
antifascista della Costituzione: nel 
fatto clic essa e-,ige la liquidazione 
del latifondo e la liburna agra¬ 
ria. afferma In necessità di sot¬ 
trarre al monopolio dei privati 
le chiavi doU’ecoiiomia italiana e 
chiama i lavoratori a intervenire 
nella gestione delle aziende. Ed 
c^a c repubblicana, perchè pone 
in questo modo nuovo nella nostra 


Pira? 


PIETRO INGRAO 


Carbone 
all 9 Italia 


di prima necessità, mentre la spe- cittadini una tragica prospettiva. Il 
1 dilazione sulle migliaia di alloggi Ministro Grassi, nell’illustrare bre- 

_ .. . . . . cernente le dscisioni governative ai 

giornalisti, ha spiegato chiaramente! 

_ ■■_ che obiettivo di questo prowedi- 

N ■fllaffn BflBliri mento è quello di aprire la strada,, 

IflIIIM I UltflIRII e con breve scadenza, a una -si¬ 
stemazione» di tutta la materia:! 
■ ■ m m cioè aumento progressivo dei fitti e} 
tSs^ Jpì W II libertà assoluta di sfratto. Nè ciò* 

■# 47 ■ ■ I M M "BOB può sorprendere, perchè già questa 

M _ strada è stata aperta con l’abolizio¬ 

ne dei Commissariati Alloggi, con la 

Varsavia il testo per un ™S ia a 

" mobili, a ogni sistemazione oei sen- 

’rciate fra i due paesi . .; t a V 2 u tto * a ° gr ‘‘ indennizz ° dei sini ‘ 


)43 tuente, compagno Tcnaclni, ha con- convenuil. al S>ido di «Viva il Pri- Buona parte degli Me?ri liberali vi j Partiti horehrri anche di destra. 

So, SaVepu^blte^ mn Repi,bb ' ica ^ vedono oggi corretti ad ammettere. u nmnovr* demazogica riesce in 

ad cola, il testo della nuova Costltuz.io- Qui j) Piesidente deil’Asse.ribler. s* a pure «on somma !>rnden/.:i. la „ na ,i* r t ; » niiuira a tutti i Partiti, ma 

in 9 ne ddlo Stato italiano, approvato CostiUicnte. compgano Tenaci.il. ha necessità dì certe riforme. I prò- sopritlntto alla Democrazia cririi.uia 

sci dall'.Xssemblea Costituente eon.-egnato nelle mani de! Caoo detto iri-li.inn ... ... 

già Alle 10,45 fon. Terracini « l'Ufficio Stato li testo delta nuova Costiti!- S' am »" , d ® Ua V. e . M, 1 . LW f ! VV . ? f, ' e J n c ‘‘ n,a ,n Qac-to campo, piu 
di Piefiitlenza dell'Assemblea Costi- zione della Repubblica Italiana. sono tutti mtarcili ili solenni incula- j n 0 grii altro, -ili sentimenti di 

sei giusti/in delle mas«e popolari. Riti¬ 
li scirehhe tuttavia mollo meno, anzi 

UN 25 LUGLIO IN PIENO INFERNO A MADRID ? non riuscirebbe affatto, se da part» 

__— di tutte le nostre organizzjrioni il 

fe ' problema delle riforme di struttura 

£ Clamorosa fischiala a iraaco ss* *s=rS 

dn,, appetti, fra tutti i ceti di lavoratori 

tinnitili' un tliballilo allo Cortes pss— 

sta _ -arie. 

'là ~ . Il volto del fAscismo 


Clamorosa fischiala a Franco 
dnranie nn tliballilo alle Cortes 


lì * stato completato a Varsavia il testo per un 
ampio accordo commerciale fra i due paesi 


Il Dipartimento di Stato disposto ad immolare il Caudillo sull’alta¬ 
re del piano (Marshall - Robìes, Prieto e Don Juan dietro le quinte 


i . - , . . -----...ne aemmo come coerente aria « aip:o- 

stn — ernie insieme la contrnucli- per il 1948 ch e dovrà essere firmato mazia senza mistero - degli S. U. è 
/.ione fondamentali* che c nella quanto prima dai plenipotenziari una nuova r.pn!icaztone de‘b dottri- 
nunva Carta: fra la parte gene- dei due governi e che prevede un ^ifrr'pa 0 ^ ^ià' ^1*- 

r.tle, iti cui si enunciano i cimi- aumento del votame deglU scambi ^tata i oVccta e in ^rchia. ' P 

ti nuovi conquistati dal popolo da 19 milioni a la milioni di dol- - 

.. . .. \-r _ I„ „„ lari in ciascun senso. - » 


L* ■■ 1 V «»»•» r « 1 , • 111 

Fe e vero dir vasti strati dd'a 

Juan dietro le quinte popolazione appartenente ai reti 

medi partecipano ella condanna de- 
fos-az'pìu gradito alla Gran Ere- -1; - aspetti ' più odiosi 'del ’ rreini»; 

tagna ». , capitalista è anche vero che il loro 

E pertanto tanto Londra che , . - e con5ecl!rn , r . 

Washington escludevano una sola- * , 

zione nazionale e unitaria del prò- per esempio, 

plema spagnolo quale è stato sem- che il Li-cmno e la guerra «0110 la 
pre difeso invece dai comunisti. cansa fondamentale della catastrofe 

nazionale, non sanno invece *emnre 
Le manovre di Prieto vedere che il fasrismo e la gurna 

In altri termini tanto i monar- *ono a loro volta una conseguenza 


nella lotta antifascista, c I, 


Noi esporteremo notevoli quanti- 


, | A» Ul tTJJJUl »V.( V.Ì41U UVIWV V*» quuilll- 

coiuni piiric in cui non solo \on- dativi di agrumi, canapa, seta, zol- 
gono a mancare le concrete spe- f D , prodotti dell’industria meccani- 
ri{icR7toni giuridiche in cui tali ca ed- elettrotecnica: importeremo] 


Ricevimento in onore 

dei giovani jugoslavi alla (GII 

li saiuto del lavoratori italiani alla 


diritti po-sono vivere e realizzar- 10 milioni di dollari di carbone ol- delegazione giovanile jugoslava è sta- 1 della C.G.I.L. e al Mttonoso 

si ma lo *-pirito innovatore della tre prodotti metallurgici, benzolo, to porto ieri mattina dal compa- ro di Roma il Consiglio ha 

A' ninrlificato in naftalina, zucchero, patate, uova, gno Di Vittorio durante un ricevi- approvato un provvedimeli 

( ostiti/.om* tilt e monti at » eccetcra . mctito offerto alla delegazione dada concede a tutti i disoccum 


vo peso e una minaccia ancor più L'avvenimento odierno alle Cor- State Department ha informato la, ln a , l; .. terrn i n ; | an t 0 j monar- *0110 a loro volta una conseguenza 
grave a centinaia di migliaia di te* è il sintomo di una nuova si- delegazione cubana all'ONU che la chic . di Robks che j socialisti di di quegli sviluppi del regime capì- 
famiglie che nulla possiedono. tuaz-one eh- sta maturando <» destra, di Prieto. assecondando i che cri Meri condannano. 

La gratifica natalizia P-»on 'c- A “u, J? a . J '**? "T 

1 In seguito alle richieste pressanti Sicurezza che ha portato «rilado-’un articolo del T-mcs Hcrnld di I litici. Li loro instabilità, e ima c-rln 


ei?i rie^ri condannano. 


occupati ciie I rc-soonsabiiità ne: riguardi della la Spagna, non si vede perchè que- 

__ sta dovrebbe essere esclusa dai 

=== paesi aiutati dal piano Marshall >. 


t , .. f || - - v- - é-iaun.mu «s itviiiu Uri uc- ■ 

Costituzione traduco in no tedol- ne e 350 mila tonnellate. legazione jugoslava, dal co'onr.cbo 

niente l’arresto verificatori ncU’a- Gli esperti commerciali rilevano Vipotin. ha pieso la paro'a i! coni- 
vanzata della democrazia italiana, che nel campo delle motorizzazioni Di viUorlo ì! quale ^ ha d(- 

M centro di queria criri è «tato il ^^ I ' e n , c ^‘ ruz ‘° i n (> 1 CG ^quello di tmpcdi're^cAl scavi 

mrtito dcU'oa De Capperi. Legtt- ? R t \° P° Jac ^° offre ampie po_-Mbi- un so!co di odio fra } :i if£ . i3no 
partito dui 0,1. IJC u, pi ri. l. ] lta di collocamento della nostra c jugoslavo e di fare in modo che 

tinnisti c fascisti possono nn^ra- produzione. Questi scambi di visite fra lavoratori I 


Sceiba alla ricerca 

del Gonfalone di Pescara 


Franchismo senza Franco 


Scrive in merito il Mando obrcrolceti medi per attenuare il v>mrr 
nel suo ultimo numero: « Prieto. 1 della norira impostazione e della 
r.ell'adoperare le sue forze per lot-| Ilo;fra i 0 ,, a pPr ] r riforme di «imi¬ 
tare contro la Repubblica e le i-t’; T | Inr;1 r ppr ; IinMri obiettili di de. 

tu 7 .;o;n ha rivelato chiaramenie giri - - ui .. 

m*UT.i7.i.i progrediva rare ohe tutta- 


Per coprire la natura di questi scopi del suo tradimento: riunire 


[ «ITU", 11 1,1(1 imi: 1 11 -UU/. 1 ,»- - . m 9 ... . ,. d xi pu.u il. u.fi. l, cu 11 u,-j 

n,-mri miIIt nuotionc del latifondo Lilia UllSSIOIlC lIllIliaTe jugoslavo, il capo deila delegazione, ventando un s.'os;o altr.re di Stami ,, , .. „ ,--- - ---- ---. 

... A ^ ri i»i,irn n i_ « i« (-« tt * tt - Jancz Vìpotnik ha ringraziato i! ccm- ed evlaenteinente. se ii gonfalor.c r.on • I AFfCSfo dì tifi ffllffdfOrG Londra di Gii Flobles con il mi- rettici della Falangi 

e delle riformi di strutLira ola- desfll S. U. Ili Persia pagno Tog'iatti deria sua accoglienza sarà restii, Jiio . I-' Governo r.s de- 1 « ri 'J5* 10 J*' “ n ‘ nistro degli Esteri britannico. Tn tiene sia giunto *.l 

\ orando a -irrotolare 1 poteri popo- © Nei pomeriggio, li Ministro a Ro- du..à 1 i..eparabi.c decadimento di faininftP Hpi fiìtnPitl in Ducei a nucsta risoostn Revin * esnrimeva la lardare le basi del 

. cnn-nlic 17 ÌO- 1 C VOPJC. 2o. — G!» Stari Uniti ma della Repubblica Popolare Jugo- < dcli’autorità dello Stato . E' per.“» Innligne UCl OERCrSI III KUàMd - 1- f T® ..... 

lari nella 1 ‘ ‘P 1 iianno informato t’ONU di un patto clava ha dato un ricevimento in cno* questo che Scclba ha comunicato a: In a ... .»per 0 nza che 1 pa.titi cspa„nolt r:u- a con I in-.u^.i 

del Tncccnni^nio co-.titti/tonale. coiic uso n 6 ottobre a Teheran co! re de'la Delegazione giovanile Prefetto di Pescata che le prossime V- - 0 ! sciranno a tonnare un governo che /.ione monarchica 

* I a f'n-tituzionc Minnone una delia Sezione Italiana cieU Liftcìo .. 

inno, aziono profonda, di base. - - ' ~ ' - a UOTERPOL) le ^ufòritTSIza' 

nella struttura -ooinle del Paese t .A-I-t O.A.NTO IDEJXjXj'UST NO NAZIONALE! re hanno ieri tratto in arresto a TJì\ // JjIg A Cr f 

«i presenta come lo strumento aj- ■■ ■ — Lucerna, dopo febbrili ricerche, ì’- ' * * 


Ì * *1 v JU notula U» O» VjZl U«-l CUU numi v.iCU. 1 tum» , . • | ; 

interessi e ner dare alla manovra le forze contro i comunisti, coiitro T,a errato e talmente pericoloso 
1 americana un'apparenza meno com- tutti coloro chy si oppongono a : i-onioroiiiettrre ;c»-ininrn:c ar-riir la 
promettente di fronte all'opinione piani aggressivi dei suoi amie' no=-ibi!ilà di «ijlnppo della no-lra 
pubblica mondiale, gli Stali Uniti americani >. 1 influenza fra eli He**i celi medi, 

stanno preparando il terreno per Nonostante le manovre di Prieto ej rjf> , |,i*osna fare è tnii- il 
Isquiaarc tranco saivanao pero la di G:I Roble*. non e e^c.u=o nero 1 , . n “ ....... 

struttura dei franchiamo. eh a prima di assistere alla liqui- \ eonirano. Oc.-orre .-.oc mlLirmm 

Gli agenti di questa manovra sono dazione formale di Franco, si ab-| a *uUe quelle amare e(pcri*nrr pa»- 
i monarchici di Gii Robles e i so- bia un altro tentativo del dittatore, *ate r prc-cnti rhe ^pinseno i mi 
cialisti di dCatra di Prieto. per rimanere ancora in piedi. In- medi a una posizione antirapiteli- 

Tn proposito si ricorda la vispo- formava alcuni giorni or sono la u p^ r dimostrare loro che la *«la 
sta di Bevin a una nota di protesta Telcpress in una sua corrispondenza v ; a d'u-. iia il «Me ron^L-or»! di «li¬ 
di Franco per l'avvenuto incontro a da Parigi, che negli ambienti di- - - \ t :L rov , no . dai urrir.di 

Londra di Gii Robles con il mi- rettici della Falange a Madrid si ri- p ... . P 

•nistro degli Esteri britannico, tn tiene sia giunto *.l momento di al- 1 pernianen.ii r » rorrono r ■ prrn-a- 
questa risposta Bevin * esprimeva la largare le basi de] governo falan-1 '«erte qnrll.i lolla per le riforme rii 
• speranza che i partiti spagnoli riu- gisla con l'incius.one dell oppo.i- ‘irultn-a del regime capltali-t.i da 


In seguito a -egnalazior.e rauio sciranno a formare un governo che»/.ione monarchica 
delia Sezione Itédiana deU'Ufricio 


ciornato di quésto rinnovameli-1 

;o>. Chi scrive queste parole c I "A AMM L| A M a 

i[ dcmocririiano on. La Pira- L /\SS6ITIDI@Q Vii 

Quante \oltc 1 on. ile Capperi 

non si è doluto che «l’Lnità» 1 ah- ■ m _ • I • ■ * 

bia sempre e soltanto attaccato! | of|C| Urlili ^11*1 

Eccoci a riportare le parole di un ■ w I 111 I I I I I 

-un adepto, e non certo per vìi- - - 

^cri C con a !a PiTaT^ia Vntcndé Sensazione a Washington « 

davvero egli Li Costituzione così 

come è -tata definita ieri, per la CIT 'TA DI PANAMA. 23 — La. eh e prevedeva 
c j ir „ i . r>- „ -„n„ rn | nn Assemblea naz:onale ha respinto|Uniti di 14 ba.-: 
firma dell on. La Pira. -ulte colon- . irilftaT ,- mt# v l L, PaT , aTr , a 


Panama rifiuta 
agli Stati Uniti 


Sensazione a Washington - Le truppe americane ritirate 


Internazionale di Polizia Crimina- ' 
le (INTERPOL).' le autorità svizze¬ 
re hanno ieri tratto in arresto a 
Lucerna, dopo febbrili ricerche, i* 
cittadino italiano Mario Bacci di 
Rodolfo, di anni 49. da Fiesole. 

Fingendosi funzionari di un se¬ 
dicente c inesistente ufficio - Inter¬ 
national Radio -, con sede a Firen¬ 
ze e a Lugano, il Bacci e i suoi 
complici sono riusciti a carpire mi¬ 
gliaia di lire a numerose famiglie, 
asserendo di potersi incaricare del 
rintraccio dei dispersi in guerra. 

La losca organizzazione è rimei- 


• noi propo-ir e quella lotta per la de- 
j mo?rJTÌ.i prosre-riva rh. dà » qne-te 
riforme la naranzia della dife*a da 


t/JV ECCEZIONALE MANGIATORE j^”" ..* *' ’ M "* > 


ta in tal modo a realizzare ille- 

CITTA’ DI PANAMA. 23 — La che prevedeva l'affitto agli Stati Le parti contraenti hanno discusso !e citamente grossi guadagni, ma al'.a 

Assemblea nazionale ha respinto Uniti di 14 basi a difesa dei Canale proposte avanza*,- dsi'.a delegtzicr.e j fi n e h a attirato l'attenzione della 

ali'unanìmità t'accordo che il go- di Panama. r ‘°. 1 d ^ s ^ se p£r Un accordo a «unga j polizia. In seguito a richiesta eh 

verno aveva firmato per Fuso ri: Il deputato repubblicano Albert io ... numerosi trutfati. le questure d: 

1 _ 2 _il «_ J. _ 4 : c».ii rin’.lo , a ‘ 1 __ 


. . n . . II -1 dii Ulldniliiitrt idUUIUD tue il Lil raiitmia. _ ^ * “ rUD^ld. ili JC1.UIIO d I .VUIC^IA Ul 

tu* del < Popo.o ». .Ma allora il vo. verno aveva firmato per Fuso ri: Il deputato repubblicano Albert i a discuss'or.e pos’a tu !“‘umerosi trutfati. le questure ds 

siro connubio con la Confida. ì 53 ^ mil.tarj da parte degli Stati Engel, presidente della commissione U n a bzso ocìitiva. è stato deciso dlj^fMeno c di Firenze hanno inizia- 

vo-tri amori con Mer/agora. l’ab- Uniti. della Camera dei rappresentanti per riprendere’i negoziati entro quache ito un'inchiesta suii' - International 

biaccio con l'ambasciatore Dunn? L’Assemblea affollatissima ha ?.p- gli stanziamenti, ha dichiaralo che tempo a! fine di completare 1 pani- Radio ». 

O volete fare la riforma agra- piaudito i d scorsi coi qual- vari »e il Parlamento panamense insi- coleri^ de! contratto. La de'egariorie j Quindici giorni fa. qi.ari tutti 1 

ria con l'mino^eio di lacini c di deputatisi sono decisamente schie- sterà nel suo proposito, allora sii complici del Bacci sono stati arre- 

! ,°r, volcré Vs hr rc i fon'id rati contro la tifica dellaccordo Stati Uniti non hanno altra alter- hùbti. L'ideatore deila speculazione 

Vw- .- 1 V k I* * ’ che orev-deva l'affitto da parte de- nativa che quella di costruire un J^bVc |era riuscito però a prendere il lar¬ 
di (ic-tionc con * a he noeti zi gli Stati Uniti di 4 basi par 5 anni altro Canale fra l'At’antico cd il ———— jgo e a rifugiarsi in Svizzera, do- 

C o-ta 1 * della Ftandard Ud. volo- e p 5r jQ anni di altre 10 basi aeree Pacifico, e rinunziare ai progettati r .i_, 1_1 D^_ Lp ora è dato arrestata 


ci iif-mm cin ia 1 » ni ina gli Stati Uniti di 4 basi ;>ar 5 anni altro Canale fra l'Atlantico cd il ———— ig Q e a rifugiarsi in Svizzera, do- 

f o-ta e della Mandarci Ud. volo- e p er jQ ann j 3 ’tre 10 basi aeree Pacifico, e rinunziare ai progettati !nforvf»nfn Pana i' e ora ® ìtalo arrestato 

le liquidare il latifondo c la ma- nella zona di Rio Hata, a circa 115 miglioramenti del canale attuale. iiitti ’tiuu (iti 1 up j scanc ja!o dell' • International 

fia inondo i contadini siti- chilometri a occidente della città 1 npt , r»*ifrìnFi «ìrtao'nnli Rsdio- ha suscitato grande scalpo- 

hani. manganellar,tini di -occupati, d. Panama. I.E t.fggi della .TERZA forz\> H*- r “ - 3|ta 0 iiuii re, perchè è risultato cha alle spal- 

-trizzando'l’occhio ai terrori-ti lei H rigetto • dell accordo è stato -- « « La «egreteria dell UDÌ comunica: le del Bacci e dei suo; complici 

MS.L. osannando alle (-confitte» a,,a fine salutato dalPAssemblea al IRQ mila cfatg j * In seguito allintervento del- operavano numerose altre organiz- 

delle G-i mere del Invnrn? canto acJ l inno nazionale pana- t on. Maria Maddalena Ro«i presi- zs^ioni. che. a fine ai lucro e di 

mense. SaraflllO ItC Ziatì in Francia uentcssa dell UDI e deiron. Maria speculazione politica, dirigevano la 

Quc-to onc.-to e francc-cano . L » avvenirnent o è commenta fissi- '' Jcrvolino della Democrazia cristia- loro opera criminosa soprattutto 

on. la Pira. Dio 01 guardi da mo nella capitale e nei circoli di- _*?. aooròvr^me^i?'. na il Pontefice ha fatto prensioni contro le famiglie nei dispersi .n 

fargli rimprovero di essere, nel plomatic: si fa un parallelo del ri- co.™ M 'I ancora una volta presso il Governo ! Russia. 

giorno solenne della approvarlo- fiuto panamense con quello oppo- lare ed antidemocratico progetto di spagnolo per salvare dalla eondan-j — - . - 1 - : 

ne della Costituzione. la masche- sto dalla Danimarca a proposito legge sui gravami fecali presentato n ‘ a a morte i 23 repubblicani anti- (Vrifionfa ifof DKI I a FirPJITP ì 
ra 'anta che copre un corpo dia- ™Vu**>6i alcune basi miihari del- fascisti spagnoli. fra_ cui sette don- 061 K.LL.I. * ritWIW 


< In seguito all intervento del- operavano numerose altre orgar.iz- 
, , . t on. Maria Maddalena Rossi presi- zazioni. che. a fine di lucro e di 

saranno licenzia?} in Francia àentessa dell UDI e deiron. Maria speculazione politica, dirigevano la 

r ,. ... . Jcrvolino della Democrazia cristia- loro opera criminosa soprattutto 

ha apptovam qu J^ kT- ™ H Pontefice ha fatto Pregioni contro le famiglie nei dispersi .n 
con 323 voli con:ro 230 *impopo* ancora una voxta presso il Go\emoi nd?ii3. 






Ziitiii dSu ci: S ' Un accordo commerciale 

Btituzione ? a cui egli pure ave- , alcunì abbienti del Congresso | ra l’QRSS e la NOrVeQÌa 
va dato sinceramente una mano, e"’Ranm"perperdère l'abi- g^ r 0 d n ° e 

frt vergognosamente tradita da tudine) un'ispirazione comunista tK- a «? a No^-cgia per U 1943 è'jtato 
parte nemocn«tiana. r. ai pan nella decisione del Parlamento pa- reggiunto al termine di trattative 
passo col tradimento C con la nameiua di respingerà l'accordo «voltesl a Mosca in questi giorni. 


uscirà nei giorni giovedì j prerd- che Giovanni Isnec.U. gli se¬ 
ne __n «e 1 gretano provinciale della federazione 

25 C * j - fiorentica. 0 stalo espulso dal PSLI 

« L’Unita w riprenderà , reo di non condividere, la tua po- 

nuovamente le pubblica- »*«« di tradimento degli Interessi 
. . . . __ _T. , del lavoratori italiani cna lo ha con- 

Zioni sab&tO 27 dicembre, dotto ultimamente - ad asservirsi al 
^ J governo dei plutocratf 



Un eccezionale mangiatore: Dcdé la Boulange, arrestato a Parigi per 
aver fabbricato un milione di tessere false per ii pane. Ecco II otto 
sorriso cinico e rubicondo attraverso te grate del carcere « La Sante • 


i Un inesorabile dilemma 

J.o evolzimento di questa nostra 
politica verso i celi medi è imporio 
oltre che dalla nrre-shìt di dare ul¬ 
teriore «viluppo alla nostra politrr* 
•li alleanze ron tolti i celi popolari, 
da nn latente pertrolo di perdere le 
alleanze che già abbiamo conouLiaio. 
La «ifrarione economie* del Pie-» 
pone oggi questo inesorabile d : ìeru- 
nu: o i? risanamento e la ripre** 
«della no-tra economia nazionale al- 
;»rarer*o le riforme di struttura eh» 
limitano i poteri delie for-»e privi¬ 
legiate del rapitale moropoli-iico. o 
la consunzione rapida di essa nella 
conservazione di tutte le seerb?» 
«tmltnre e di lutti i verebi priii- 
ìeci. I na via di merco non è po«- 
cibile. 

La lotta per il miglioramento 
delle condizioni delle mas»e lavo¬ 
ratrici nel quadro della conserva¬ 
zione delle verrbie strutture, con¬ 
durrebbe la rla««g operaia a nna 
serie di lotte arnie, permanenti, ron 
obiettivi limitati, a nna lotta cioè 
di tipo ma»'imali«ta che finirebbe 
| per «taneare la >te*-a classe operaia 
e soprattutto i ceti medi i qnrli 
tenderebbero poi. inevitabilmente, 
ver«n le forze della reazione. FT evi¬ 
dentemente questo il piano di lotta 
che la Confindu*tria e il governo 
demorri-tiano hanno elaboralo con la 
rarefata dei comunisti e dei soria* 
li«ti dal governo e ron l’inizio della 
grande nfTen«iv.i padronale. 

I/esperienza anche recente delle 
lolle della riasse operaia dimottra 
infatti che nel quadro della nuoia 
-ituar.ione governativa e delVattuafe 
situazione eronomica qualsiasi grau- 
ACOSTIXO NOVELL \ •' 
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Buon toltole anche 





"i ro; 


« 


Ricordo, come se fosse ieri, il 
Natale 1943. Mia madre — come 
tutte le madri, credo — aveva po¬ 
tuto sopportare tvtto. ma passar 
Natale senza suo figlio, no. Cosi 
mi decisi a lasciare 11 nascondiglio 
notturno e andar a far vigilia in 
famiglia. Quella notte, pero, fu più 
agitata del solito; ad ogni passo 
un po' pesante che risuonava sul 
pianerottolo erano soffocati bisbi¬ 
gli di ~Scappa, scappa sul bal¬ 
cone •. 

E, fra uno «scappa, scappa - e 
un - zitto che ti sentono-, tutta la 
serata la passai fuori del balcone 
o a parlar sottovoce con mio pa¬ 
dre. Con mia madre non c'era 
verso, perchè lei doveva star a 
far la guardia dietro la porta del¬ 
le scale. 

Poi l'agitazione raggiunse un 
aspetto drammatico, quando Ra- 
dio-Salò annunciò che Roveti a era 
stato arrestato dalla Gostupo. 
Inutile convincere i mici che fto- 
veda era ai tedeschi un po’ più 
indlgcsto di me: nella notte di 
quel Natale, quautunciuc in case 
una fossimo tutti uomini di buona 
volontà, non regnò pace. 

La scappatina potava, i vero, 
costarmi cara. Già altre due volte 
erano venuti a pescarmi da quan¬ 
do Badoglio e Kesselrìng si erano 
succeduti , ma quella sera la -■ Re¬ 
sistenza » si sarebbe preso il suo 
riposo; anche per i G.A.P. sarebbe 
stato Natale ed anche per Maelt- 
cer; gite lo avevamo mandato a 
dire per un bigliettino, di quelli 
rhe si mandano proprio in queste 
occasioni, ma al --Buon Natale„ 
seguiva un ammonimento; ^ Arri¬ 
vederci a domani ». 

E, l’indomani, un camion tede¬ 
sco saltò in aria in Piazza Mon¬ 
tecitorio. 

Quattro anni sono passati. 1 te¬ 
deschi c i fascisti non. ci sono più, 
ma, quantunque in Italia gli uo¬ 
mini di buona volontà siano molti. 
nemmeno quest’anno, purtroppo 
Natale, riporterà pace e felicità in 
ogni casa. 

A quanti, quattro anni fa, pian¬ 
gevano i loro fucilati, i loro pri¬ 
gionieri, la loro miseria, si sono 
aggiunti oggi altri che piangono 
i loro morti, la loro casa distrutta 
e non ancora ricostruita, la loro 
eterna miseria, quanti, delusi e 


un 


scacciati, sperano sempre in 
avvenire migliore. 

Questo Natale in Sicilia ci sono 
decine di donne in più a piangere 
i loro uomini; questo Natale in 
Puglia ci sono sempre migliaia di 
braccianti a piangere e lottare la 
loro miseria; questo Natale a 
Roma, da pochi giorni, c’è ima 
madre in più a piangere suo figlio 
«scassinato. Lo vide l’ultima volta 
nella pia::a di Primeva Ile. come 
quattro anni fa, chiedere libe»ltì 
e giustizia. Ma se quattro anni fa 
potè vincere una i/rima volta per 
la libertà, quest'anno c'è stato un 
mitra che ha creduto di poter aver 
ragione di lui 

Quattro anni fa come oggi, la 
lotta ancora continua. Ad ogni ita- 
’ijno, tuttavia, auguriamo un 
Buon Notate. Anche a Sceiba. E 
su questo augurio non si creino 
equivoci: Sceiba non è Maeltzer, 
ma anche per Sceiba ci sono gli 
ammonimenti e gli * Arrivederci»: 
sono i milioni di schede, che in 
primavera metteranno tu fuga 
quanti, come lui, seguono una 
strada, che potrebbe riportarci in¬ 
dietro, a Natali più tristi. 

P. B. 





t Un Nalsle felice per i fiorii «lei disoccupati ». è stata la parola (l'ordine 
lane iuta dal Onnlalo per la Snhei/a della Gioventù ai cittadini romani. 1 
il («ino goni ro l o di II urna, ha riMio-ao tmmrdiuiuiiu-nte a que-to appello di 
M>lidariclè umilia e soiiilc. .1/ Flaminio i dipendenti della Marina, hanno 
off( rio 100 pasti clic verranno ron-uniati in oci.isione della i Hofana » e Io 
s;c-M) hanno lotto i lavoratori della Stefer a Cenloc‘’tte e quelli della Teti a 
Ponte Pepala. In tutti i quartieri, poi, i "imeni aderenti al Comitato per la 
'salsezza della (omento, hanno minato la raccolta di denari, meri, indumenti 
t oggetti di rifiuto, dalla cut rendila potrà nuiar-i il neio-sario per apportare 
un reale solile'o alle condizioni dei di-occupati e dei loro figli. All’l.fquilino 
*ono state raccolte oltre 40 mila lire e rari q.li ili ferro; a Tor/nrnatiara SO q.li 
di latta, mentre al Cibo e ni Somcntano tenti jnu raccolte alcune decine di 
quintali di stracci e ni Flaminio il locale Comitato per la rare olla rimeiva ad 
ottenere dalla PI PRAI itti quintale di pa-ta. I giovani del (Ju.idraro, <2al 
canto loro otteneiano domenica -corsa oltre un q.lc e tnrr/n di frulla, dai 
rivenditori ili pinr/a \ ittono, die offrivano ai ricoverali del « Raniar/ini ». 


Ma quando arriveranno 
i pacchi viveri ENAL? 

I lavoratori hanno pagato 5S00 lire por a\rr!i per questo lesto! 


Tra le unte mistificazioni che insi¬ 
diano la vita quotidiana del prossimo, 
una ve n’è che va assumendo tutte le 
raratterutiehe di una colossale < busche¬ 
ratura ». 

Alludiamo alla faccenda dei famosi 
pacchi-viveri, che. pur sotto sigle diver¬ 
se, ma sempre misteriose e indecifrabili, 
vengono offerii in quasi lutti i luoghi di 
lavoro da società, enti e privati a prezzi 
di forfait e di*assoluta concorrenza. 

Tempo fa, per esempio, negli uffici dei 
vari Ministeri circolava un allettante in¬ 
vito per le prenotazioni del « Pacco vive¬ 
ri CONDts numero I » (l tul contenu¬ 
to — diceva la circolare — costituisce do¬ 
no e per il quale era neces-ario sborsa¬ 
re solo... 4 mila lire enl'ripaiamente a 
titolo spc«e. servizi, trasporti, eee. 

11 pacco, t-ttavie r'riis, quella rotta, 
gli impiegati lo ebbero anche se poi 
quando e««o fu in casa costituì una de¬ 
lusione per le massaie, che. rifacendo¬ 


li pacco. Feri, antivigilia di Natale, qt an¬ 
dò per quei medesimi padri di famiglia 
si poneva crudo ed amaro il dilemma; o 
tirare fuori altri soldi per la spc‘a, o 
fare le Fc»tr di magro. 


- 0X. GRASSI. DOMAMI E’ NATAIE1 


Li Mainile rioaili e, la Erniari, li 
gititi iti Blocco ili Fopela itili hrrgiìs 
pirilirche sono cenmit» ubato 27 alle 
ori 17,30 Mi locali itila redenzione co¬ 
attività 


INUMANO PROVVEDIMENTO ALLA VIGILIA DI NATALE 

I tisici dei “Pierc&eiiCHi 

dettati sulla strada 


Ieri mattina, antivigilia di Natale, nu¬ 
merosi reduci, partigiani ed ex-t«imbatten¬ 
ti malati di t.li.e. sono stati cacciati 
dall’ospedale militare » Pierantoni » (ex 
« Regina l'Iena »l e gettati improvvisa¬ 
mente sulla -tra«ÌB 

l.’inuinnn» provvedimento è state ese¬ 
guito da un reparto di carabinieri ni 
comando di un ufficiale, in seguito ad 
un ordine del Direttole dell'Ospedale e al 
benestare del Ministero della Difesa, che 
Itabilisce che tutti i ricoverati < guari¬ 
ti clinicamente » sinno dimessi dall'ospe¬ 
dale. 

Si sa beile cosa vuol dire, per un ma¬ 
lato. c-sere guarito « clinicamente ». Vuol 
dire aver appena vinto la inalnitia. ma 
essere ancora in condizioni fisiche così 
precarie, da poter ricadere da un uio- 


PBO-M EMOKI A FE»STI V () 

Ecco gli orari dei negozi 
e dei trasporti pubblici 

Riportiamo, per comodità del no-irà effettuato un servizio ridotto di 
atri iettori II calendario completo de-I camionette su tutte .e ’lr.ee u.bz.ie. 
c’i orari dei negozi e mezzi di tra-jPcr i soli detti giorni, s-rà rpp.i- 


bportl durante le f.ste di Natale: 

NEGOZI 

Negozi di abbigliamento, arreda¬ 
mento e merci varie: dal 22 dicem¬ 
bre al 5 gennaio chiusura oie 20: 
giorni 23, al e 5 chiusura ore 22. 

Negozi che vendono giocattoli: Il 
5 gennaio chiusura ore 24. 

Negozi alimentari dal 22 al 5 gen¬ 
naio: chiusura ore 13,30 e 20,30. lì 
24 e 31 dicembre apertura per l’in¬ 
tera giornata sino alle ore 22 senza 
intervallo pomeridiano. 

I barbieri, parrucchieri e misti re¬ 
steranno chiusi l’Intera giornata di 
Natale, mentre U giorno 26 saranno 
apatti dalle 8 alle 13. Oggi resteranno 
aperti l’Intera giornata. 

Tutti 1 negozi senza discriminazio¬ 
ne di categoria e di vendila, il 23 di¬ 
cembre, Il 1 . « 1 ! d gennaio chiude¬ 
ranno alle ore 13. 

TAXI 

Servizio diurno: 25 dicembre, tur¬ 
no pari: 1 . gennaio, turno dispari. 

Servizio notturno: 24, 25, 31 dicem¬ 
bre e 1 . gennaio: sospesi l turni di 
ilposo. 

AUTOMOBILI 

Tutte le autovetture munite di re¬ 
golare permesso di circolare potran¬ 
no clrco’are liberamente nel gior -.i 
2 t. 23, 25, 27, 28 e 31 dicambre e nei 
giorni 1 . e 2 gennaio. 

FERROVIE 

U» ferrovia Romi-Norn, nel giorno 
di Natale, effettuerà partenze alle 
ore 8 , 13. 16, 18. 0.03: gli arrivi av¬ 
verranno alle 11,32. 16.30, 21 . 0 G. I.e 
autolinee saranno sospese 11 giorno 
"23: mentre li giorno 25 effettuerà ur.a 
corsa In partenza da Roma alle 7 e 
da Viterbo alle 16.30. 

TRASPORTI PUBBLICI 
• La. C.I.T.A. comunica che r.elle 
giornate di Natale e Capodanno ca¬ 


cata la tariffa unica di L. 23. 

La rete dell’ATAC si fermerà oggi 
alle 20 m domani alle 13. 


100 universitari stranieri 
espiti delia nostra ciilà 

Con l’armo tizi pomeriggio di Ieri di 
10 studenti cecoslovacchi sono ormai n 
Roma tutti i partecipanti al I Raduno 
Internazionale univerzlsario organizzato 
dall'Utilone internazionale Studenti. 

Nella giornata di ieri gH studenti '(Spi¬ 
ti hanno partecipato ad un giro art Li Meo 
per la città recandosi net pomeriggio a 
visitare gli studi Gattino. Marzacurati, 
Consegra ed altri artisti romani. 

Oggi, accompagnati da studenti roma¬ 
ni. porteranno una corona alle Fo.se 
Ardeatine In memoria del caduti nella 
guerra antifascista. 

I! programma dei pros«:ml giorni com¬ 
prende tra t'altro: 

Venerdì 26 alle 5.30 a! Convitto Scuola 
dell'ANPl conferenza su: l'Unione Inter¬ 
nazionale Studenti, tenuta dal segretario 
generale Tom Maddett 

Gti studenti ro nani rotto Invitati a 
partecipare a queste e alle altre nranl- 
fejtazlonj d°l programma del Raduno. 


“ l’UnHà’’ 

VIA IV NO VEMBRE. 143 - ROM \ 

CONCORSO B.B.U. 


Il bimbo piu hello e: 


mento all’altro nella condizione di pri¬ 
ma. A ciò si aggiunga ette tutti i rico¬ 
verati del < Pierantoni » non hanno mez¬ 
zi di sussistenza. molti non hanno ca¬ 
sa. alcuni non hanno famiglia e noti 
sappiamo come abbiano passato la not¬ 
te r mine pas-eranno le notti che segui¬ 
ranno. tic come si nutriranno. 

Solo nua piccola parte dei nia'atì che 
sono «tati messi ieri mattina sulla stra¬ 
da godono di un sussidio li ' ,fin (duecen¬ 
to! lire al giorno del Consorzio Antitu¬ 
bercolare. Agli nitri non rimane che chie¬ 
dere l’elemosina. 

Nei giorni scorsi, non appena si spar¬ 
se la voce ilei provvedimento, una rom- 
mis-uonr nominata dai 300 r'uoveralt si 
reco dal direttore, chiedendo che si aspet¬ 
tasse almeno la primavera, prima oi co¬ 
minciare a sfollare l’ospedale, in modo 
ila non gettare i inalati sulla strada in 
questo momento di freddo intenso. I e rt- 
-lueste dei ricoverati non «uno state pre¬ 
se neinme.no in cnnefilernzinne 

F' a conosc*-nza di questo scandalo il 
neo-ministro Facchinetti? E. se ne è a 
conoscenza, che eo'a è disposto a fare per 
riparare subito a mia tale vergogna, che 
disonora il nostro Paese? Attendiamo ri¬ 
sposta. 


CI 11A SCRITTO L’AVA’. PERSIANI 

1 disoccupati non saranno 
defraudati dall'E. C. A. 

A proposito della lettera di un gruppo 
di disoccupati, clic noi abbiamo pub¬ 
blicato sul numero di domenica, l’avvoca¬ 
to Permiani, segretario gl ncrnle «lcll’1 C \ 
ci prega di precisare che non *arà in 
alcun modo decurtato il sussidio A co¬ 
loro che a cnu s a dello scioperìi non firma¬ 
rono nei giorni II e 12 c. in. 

Cosi pure, lo stesso segretario gene¬ 
rale delt’KCA, cj informa che. con anti¬ 
cipo rispetto olle mensilità precedenti, il 
sussìdio ni novembre verrà pagato a tutti 
i disoccupati non più tardi ili domani. 


IL 




in 


della FeilerazìnHeCoiiiun sta 

ilviò inizio doiuouica nHe i) 
nell’Aula Maglia drilTnirmità 

ORDINE DEI LAVORI 

Al mattino: Apertura; Relazione 
del Segretario della Fcd. romana, 
conip. A. Natoli. 

Al pomeriggio: Intervento di un 
membro della Segreteria del 
P.C. I. 


Dì Vittorio chiede il rilascio 
degli arrestati per io scicpero 

Il segretario responsabile della C.G. 
IL., compagno Di Vittorio, a nome 
dePa segrrtirla confetti rale, ha Inte¬ 
ressato il Ministro di Grazia e Giusti, 
da, pregandolo di inters'rnire per far 
rilasciare In lPirrta provvisoria i 51 
arrestati — deferiti al'tntorltà Giudi¬ 
carla con imputazioni varie — durante 
il torso drl rrnnte sciopero generale 
.li Roma. 

La icgrrtrrla confederale, richiaman¬ 
dosi al remile volo dell'Assemblea Co¬ 
stituente per l’amnistìa, e tenuto conto 
della piossimilà delle fesle natalizie, ha 
richiesto ai Ministro Grassi che la li¬ 
beratone degli arr^-tatl avvc'ga pos- 
slhi'menlr nella gioì naia drl'a Vigilia 
dt Natale. 


“Il 



H 


OFFRE PER LE FESTE 


20 - 25 


UN RISPARMIO DEL 

01 


si il tonto «Iella vprsa, non apprezzaro¬ 
no sufficientemente l'oUtmo affare drl 
pacco-dono. 

Circa un me-e fa. però, non si sa be¬ 
ne se CONDAS, n AVI'-.S o SALTA, un 
altro pacco simile veniva offerto dal- 
FUNAI, ai propri iscritti al modestissimo 
prezzo di th'OO lire. Molte cose buone an¬ 
che questa volta conteneva il pacro, a 
stare alle assicurazioni che in proposi¬ 
to erano contenute in una circolare a 
stampa ohe solfi citava le prenotazioni. 
Molti furono anche coloro che fi preno¬ 
tarono in tempo perchè il sostanzioso 
pacco potesse essere in loro possesso per 
le correnti feste. 

Ma questa volta, t numerosissimi ama¬ 
tori del pacco-dono pur avendo sborsato 
anticipatamente la somma all’uopo richie¬ 
sta, hanno visto si arrivare il Natale, ma 
non il pacco. 

« Diamine! — ha esclamato allora il 
presidente dell'ENAL a chi andava da 
lui a reclamare — Diamine! State tran, 
quilli che nessuno vi defrauderà di nul-l 
la. 11 ritardo, è vero, c’è: ma non è ■ 
poi colpo mia «e j pacchi-dono, che ven- ■ 
gono dall’America e che costano solo 
S mila e ottocento lire, sono stati fer -1 
matt alla dogana ». i 

Questo è quanto ha def'o ieri il dot-j 
tor Mi«a<l, l'il!u*ire presidente dell’ENAL, ! 
ai numerosi lavoratori e padri di fami-! 
glia ehe andavano da lui a reclamare ; 


SU TUTTI GLI ARTICOLI ESISTENTI IN 

DRAPPERIA - IMPERMEABILI 
PALETOT - VESTITI • PANTALONI 

PER UOMO E RAGAZZI 
in un grandioso assortimento di qualità e modelli 
PER RECLAME 

VESTITO RAGAZZO LANA INVERNALE 
CONFEZIONE SPECIALE - MOD. ZUAVA 
da 8>12 anni L. 3.500 da 14-18 anni L. 3.900 
PANTALONE UOMO LANA INVERNALE 
confezione lusso della Ditta FACIS - Torino 

L. 2.200 

APPROFITTATE ! ! ! 


Ieri i do 7 o 15 

Il termometro e ieri salilo al di Sopra 
dello reco tenendovi Ira I 7 r I 13 gradi. 
La riffa piu fredda c slata Tirenve con 
—'!,6. L* prevista temperatura «tariona- 
rta ron diminuirtene di nebulosità. 


I eompigal -oso intinti ai funerali de! rota- 
piano Car-oiii Pietro i!l» ore 16 di ogii. f ale¬ 
si di S. Mari» in piami del Popolo. 


A VIVA TENTATO DI UCCIDERE LA MOGLIE 


i sdraia sulle 

e attende che passi 


rotaie 

la morte 


Un dramma passionale, che amava 
da alcuni mesi, si è ieri liricamen¬ 
te conciti-o. Il trentaduenne Fulvio 
Mau r i. abttrntc In Via Ruggero F&u- 
ro 23. si divl.-e circa due mc-si fa 
dall.-) moglie, in seguito a violente 
• celate di gelosia. La donna, una 
bella rsg37za di 24 ."Mini a nome Ma¬ 
lia IVbsccsro. andò ad abitare in 
Via Padova PO. presso Casagrnr.de. 

Il Mauri, cb? era ancora Innari n 
rato della mojli?. tentò più volte di 
riavvlchmrla. ottenendone ‘empi e pe¬ 
ro un netto rifiuto. 

L’altro le.t seta, al colmo della cl- 
«ipera7lone. 11 Mauri si recò ad a e pet 
tarla davanti al portone dt casa e 
incontratala verso le 20 33, dopo un 
breve scambio d ! paiole. l'aggTcdi 
con pugni c calci, tentnr.dn pc sino 
di strangolarla. Ieri mattina, poi. 
verso la 7.13. il Maini si picrinto a 
casa della moglie e. dopo averla mi¬ 
nacciata. le puntò sul petto una pi 


stola gridando ch« voleva ucciderla. 
Scnonchè. per l’encrgtco Intervento 
della padrona di casa, il Mauri fu 

allontanato. 

Poche ore dopo, verso il mezzogior¬ 
no. un’orribile scocerta veniva fatta 
nel pres.-l del casello Teircnim lo nu¬ 
mero 7 in via Tesrbien. suDe 'lnca 
Roma-Orte. . 

Il corpo del Mauri, or. Ibllim nte 
muti! rto. giaceva in mezzo &i bina¬ 
rlo. Il pove;cttc. v'condo le p me 
lunarini della ooil.ia si è sdrai to 
vuIle rotaie ed ha attero stol-’antent. 
che un t-eno pa^rsanrio. gii desse la 
morte 

Nelle tinche de! suicida • o. o sta’c 
rinvenute du« lettere una rii-cita al¬ 
la tr.ngiie e l’altra all? z'a Anna 
P.inel'.l 

In erata le lette -c sono s’atc i e- 
eaplLte. AH'ann”*v to ri-ila < -agerii- 
'a giovane moelir e Kvrnuta. 



CONVOCAZIONI DI 

Tr!t( It 


PARTITO 

i >i(zlì itti 


stilisi psucao r.trg'f i »ini:;;Ti| 
, <’:s-i!o pir il 3. C:sgr*jfs islls F;é« «lira; 
i T* -itr di ìb Tti'-arfai 


-ti’i di e'l!ib .’l 


d: tt 


,u I ! 


i • r *7 r.t.- 


te r.j 


'!Ei!' e ED’ 

Su. Uaitmiisnt; • r i 

(/•x.-Ic’v a'h 13 il v/.'r*. 

Sts. Trlst-Ult: O-i :»t d.r;tt ti 
sl'e 20 il « ac. 

Tutti gli affliti stua;» d: «• . 

’i ai" a v!'f 1 y :e: s • S -» t 
rare il movi, .-.'.a-.r-r < . i.» N'.::z ». 

v v: ;.;’ 

Cessinila- lexsiailc «>!h Tei sii¬ 
la s»J«. 

:>\F-\T0 

L> dilJjltf a! C:.";r. T: v. ? !c rr ? 

Lri.r ls (e!'» r. •>!!» i: '’str a’!- 

j k-i ..a. fi >1.-..- i 

Le fflegate si t*.r:r. Pcm • Iz ri: 

'essivi: .'-ile «m.mì e.’i'.i ...- , . 

■a te.' srlff sai» rem. 

Le delegate al C--r.;r. P.~,t. e Ir f'.p..n=» ;l: jj.’V \ ’ * 

h crlie seiii'-.i cH Ir’tra *ile 17 

Tei. fo!t. f'rs : a;l*t. 


in occasione del Vi Con¬ 
gresso del noslro parlilo sa¬ 
ranno diffuse le seguenti pub¬ 
blicazioni: 

1) La politica del P. C. I. dal 
V al VI Congresso (raccolta dei 
più importanti documenti poli¬ 
tici del Partito dal gennaio 1915 
al dicembre 1947), pp. 410, L. 300. 

2) Due anni di lotta dei comu¬ 
nisti italiani (relazione della di¬ 
rezione del P. C. I. sull’attività 
dal V al VI Congrego del Par¬ 
tito (volume di oltre 250 pp. con 
10 tavole fuori testo). L. 250. 

3) Dal V al VI Congresso drl 
P. C. I. (ricca documentazione fo¬ 
tografica e scritta delle princi¬ 
pali lotte e realizzazioni dei co¬ 
munisti italiani in questi due ul¬ 
timi anni), pp. 32. più copertura 
a 2 colori — confezione in offset 
— formato 25J.35. L 70 lNu-‘ 
mero unico). 

(Alle Federazioni sarà conces¬ 
so lo sconto del 207r). Spedizio¬ 
ne contro assegno. A richiesta, 
ferra concesso il pagamento a 
mezzo fratta a un mese. 

Si invitano io Federazioni a 
prenotarli pre.-so questo C. D. S. 
per un congruo quantitativo di 
ioo : c sufììeìentì a soddisfare ogn 1 
eventuale richiesta dei compagni 
non trascurando di richiedere a 
ciues’o C. D. S altre copie dei 
seguenti onuscoM già inviati: 

1 ) c I comunisti per la demo- 
rra 7 ’a. la pace e l’indipendenza 
dm’ oopo’i » (Confcrcn T a di Var- 
s -av ! a). L. 30. 

j A i - Per un vasto Fronte rleJla 
J p-ii'« del lavoro e dcM'indÌDen- 
cUn/.a nazionale > idirettive di 
lavo-o e risoluzione del C. C.l. 

! L. 15. 

J 3* •« Per un grande fronte de¬ 
mocratico dej Mez~ogiorno ». 

\ L. 7. 

4' - Pro-pe’.ffve di lotta » 

(rponor’o del compiano Togl ! at’.j 
j a! Conrrev-o Goffa Federazione 
{ cormnista milanese). L. 23 
! Anche per questi opuscoli è 
co"cesso io sconto del 20 c; . 


LA CONFEZIONE - 


Via Candia N. 14 
(poco dopo Cinema G. Cesarei 


DOMANI ai CINEMA 

Capranica e 

14 SCHIAVA PEL ' 

Sudan 


Imperlale 


fif m inlechntcobr 




^MONTEZ/^HALl’teB^ 



wx/v/y/'y , / , /w/w// , /ZA/y///y/’AWA/x/Ar//rr/'////r/yr/r//vAFrr/ r r/'^/ p /i 


A 


A. je. 


VERNICI INDUSTRIALI BOLDI 


Pittore all’olio antiruggini - Smalti grassi e sintetici 
“OPALIT„ Smallo opaco pielrilicsnle 


NEGOZIO - Via Labicana n. 8? - ROMA - telefono 760.808 
LABORATORIO - Piana Zama n. 10 


AUGURA ALLA SUA GENTILE 
CLIENTELA LE BUONE FESTE 


PICCOLA PURBHCIT» 


i 


■ ri «-inni I 


I» 


, ,AF.REDiMEVTI r-vm -i 3i fiTf-.-ica prò-1 

1 i -, 1 * pr,*•. ij. »*5 r .I;t» r>v.«- i 

*' --- - * L.li-rr IM. Tdf-‘ 


e-»)j •• a fi. »• 
i. !-•»* «'Hat-: t t 

-y,- J v-IC1MESE ^ 

|_»!l. , Zi-, 


:c. sol,- r-i p-on; n: <!*!!: or:ci- 
r» -■ Pui irrisori. 

e [f:!»'*». rr.'.dds 

cr '.<- 1 . Tf’. r 'io Sài ‘•34. 
jMACCHlXS augi r-’j. a.!. - , .v *n« i-;. lai:, tip:. 

n.s--a ’tiTb. 4 1 2t.Ni. 3»b0 


’ ::- 3 r»-. 


Donatella Rrimlsri 


Fajqujle Fu'eo 


Fiorella 


Tilt» !• itxiotti iiT« 2 i r.uh.-i. ix affr- 
ai’a. ti ciatttjttt is ftfi i^su (Csidi 
S'isp») fir ritirar* i msdeiii itti Cci- 
fresia >r»TÌar:»!i. 


TEATRI 


CINEMA • RADIO 


‘ Con loto., alle cittì 

Confesserò frar.earaent* 1* ni» ignoran- 
**: di quest* «novità» di Zorxl non m'e 
xlascito in verità di capire troppo. Ho 
avuto a un certo momento «J dubbio che 
si trattasse di fatti privati al quali II 
pubblico, per una consuetudine che va 
ormai scomparendo, st trovava come per 
raso, ma certi accenni fatti qna e là 
dall’autore In meno a un fiori leiio sti¬ 
listico che Silvio Pellico avrebbe consl- 
drrato antiquato, ntl lasciano il dubbio 
rne una Idea, o almeno un proposito di 
d're o dimostrare qualche cosa, so’to 
so.to ci fosse. In caso contrarlo la rao- 
presemazlone dt ieri ser» non avrebbe 
ragione d'essere stata e dovremmo do¬ 
mandarci perchè con tante premiazioni 
e j-cnalarionl ehe si fanno tn (tiro, con 
tante commedie la cui messinscena e sta¬ 
ta già da tempo annunciata (redi la * Ve 
«•ita salva > di Bontempelh» questo po¬ 
vero LD.I. cada ogni martedì in qualche 
nuova buca. 

E. per essere sinceri fino in fondo, di¬ 
remo che se a qjesto spettacolo man¬ 
cava ogni concertazione registica, era in 
« ompenso aiutato — e come! — dagli 
attori: la RL-ione, LupL Scandarra. la 
Terna e la Benvenuti, e sop-atutto Nln- 
rh*. erano m forma. Q.iest'aUlmo attore 
poi è arrivato ad un» tale padronanza 
del suoi meni che potrebbe benissimo 
f..rci t! erralo di qualche Intcrpretazion* 


col flocchi. Andatevi a vedere come di 
una figura appena 'abbozzata fa un per¬ 
sonaggio di carne e orsa e come ogni 
volta che entra In scena st porta dietro 
un’umanità tutta viva e vera: secondo me 
è l’unico attore realistico che u teatro 
Ita’iano oggi possiede e varrebbe !a pena 
che re ne rìcordt-we un pò più spesso. 

Applausi a tutti, anebe a scena aperta, 
autore compreso. Oggi si replica ai!» 17. 
domani e dopodomani a : le 1S e alle 19. 

L. L 

JJtengola atta Tiuitmoitira 

Riccardo Brengo’a. primo svolino del 
Quintetto Ch.gistso. vincitore del premio 
Ginevra 1944. è sempre stato il beniamino 
di tutti r 1 amanti deila musica. Il con 
c-rto che Brengo’a ha data Ieri con Gtu- 
!.ar.a Bordoni, compr-r.deva musiche di 
Viotti, Bach. Bm’ims. H.nd'm.th. Cacelia, 
Bartol. Esecu7.onl perfette ma prive del 
so'ito ardore che distingue Brengola da 
tutti gli altri vio’.;n‘.-,tl. Da que-io geniale 
artista non si d-'’>boco accettare inter- 
p-etàzvoni vuote di satn-.ficato egii merita 
oggi qua'che parola severa perchè dal suo 
concerto di ieri non è potu’a vrcergere 
la sua personalità: una personalità forte, 
viva, luminosa Ma guai ve lo slancio 
interiore perde la sua eco in profondità» 
guai se il temperamento diviene una ri- 
e-tta Cit-Tvore. Non ci vuole molto.... ma 
»! rade n-l’v p->--a’tvh*ri d* o n'd'o-rt- 


tà. Coraggio, dunque. Riccardo Brengola. 
a buon lavoro! Buon lavoro anche a Gel¬ 
ila no Bordoni' 

MIA 



lassivi: Il Eli iti rasoio — Bari triti: P s-e- 
-biv — Er.-riii: liJ s Bsc»ìv-it — l/auicrii: 
I cvt orf*-.e’l- — Cipriuici: Li l-Virs c»l 
Sc’av — Cigruicàtlll: L* *el.ivi -le’ >'•'»!. 
v* 1.3 45. 17..30. 19.30. 212» - Cnfictllc 
T 'li — entrile: N»I nrr t i' : fin.ij — 
Ci:e-$tir: rel.ijj:» biacca — Chili: Nel m- 
-b «lei u:iV — Coli iv Ritiro: l’trvttfi? 
tc.*Irz — Colaari: ifor.re iìi’ih '1 — Ci- 
l:nn: Pcb.-e »^l 3 »r' — Certo: L* >:ir;-« 
.el P-i;.» — Cns’illo: Prejr»--»i Wi!l D_*uev 
— Dtìla Folli*: s^rlrvi celi Hirea — Delle 
’Jatciere: bitrti.-.te yvr.cn!!*» — Delle Ter- 
n::i: fa» muti jc*r Heo* — Celle Viltarie: 
'•*!t»;i » b ieca — Dirvi’ Tui-ii» — Eiu: 
’. r •uir’e in rr i. rr-ici.ni — EtfuUsi: 
Isfrrci cri Vsevto — Eartji Pf.ru Pi.: ri¬ 
vi'.»:. a.vc::i — Elceli.sr: 4w»s:cre e; Pv- 


-v -. -- 


rie. 3 : Il 


ere 17 


TEATRI 

C-m 


*.*» ». 3 ith 


(il- 


tutto A PREZZI RIBASSATI 

PALETOT - IMPERMEABILI 

STIFFE II MtM - CSttFEZiO NI ELEGANTI - SARTORIA 01 GLASSE 

v '« "SUPERABITO,, 

(aity, TU Sbatto) 9W 

:: Oggi é sempre comprate da Snperabito :: 




“.» J rl 
3»r>ci 
srg-eto 
e Ha: 
» «lo: 


ASTI 

ghrlv* Z«.*n — ElìSEO: ccrvp D* F 
♦re 14.7*): «Vii ti sin • — QUIAISO: '•oa- 
Stjr’a r*::iti-S'f!'»-fi:'e: - Ti'i . «re 17: « le 
étrii-» 24 • (avv.ti) — VILLE e, Taci, 
arr *•: >•■*. • tra cc» villi :! a’si» • 

VARIETÀ’ 

AL1H1BA- ri.-i riv. e Mi- la t 
cip tr-i — ALTII5I: re» r.v r S!r 
- IOVWELU: citi r.t. t E!n- Il 
iella i’t’i — LA fClCE’ rrrp. r.t. 

Riti li n«s» — MiNZCNl’ - rit. 

Il tabbriraoie it ®-lr: — SCOVO: c. -? -:t. 
t Eia: Acne''» i.'l’a 5 jirr* 1 » .. PP.niCI?E- 
raip. rh. t Sin: Rifarvi cui nti 

CINEMA 

fiatai ci» frirciao li r’ffi.<'3f ENAL 
Aakasrutari. C’.àe-’star. F.«e ni.ai. 6*»le. 
ro't. 

Acfiiril: Il Ofhtto éi (Lavarci Ej.vr.-p> - 
Alriidai: tncun — Airim: Fisvei’t - 
Alili Eviti — AniudlUri: NMerlo-.e - Ap¬ 
pi!. L* f,.j!’i del cijitian — Arerai», t. u li 
sin — Ailtrit; ls Inaio »! mire leni: 

L’oecre’sle àsgrliai — Attailiti: ls I a<!» 
al cuora — A afa» tu; Il Ila 4*1 runa — 


Fin.es». Irijrca aff'vL» 
E’» d-I n-v" — Fi!??:»: 


- m- 
j«( ì 

— FrrUn li Trevi. f»-»'rv- irtene. 
l*>. ltt.4à — Gtiltm: !’»■.*' ;r. x-ic;r. 
— G:alia tecire: L'a.?el::r>*sv* - Icxt- 
rìiìe- uìu.’t. ere 10.30 set zcr.i.izr — la¬ 


tini»: St!<i;pi k.tari - Pinci:: Accidie 
Sfili 5. stridi — Unitine: Vìt»:» is pire 

— Peliti»! UirfEirì'.t: 11 tesori dei tr.'p.d 

— Qsiilra Ferine: rrj muri — Qcvri- 

Slle: S»-~* e ireci — Qririrttli: cf 

.'ri-L'rzczfi » ras l«as-.e D* r»r!>. P.r.itt 
l’oc*» vtt. J-is P:t:r» Accisa, ore 13.4.3. I*.43, 
21.1» — Etile: L'cst-rr'a!» A-.jrhv» — Rei: 
Ivvectsre a*: P..--«h:a — Svilir: Mesti .r-: i- 
TilcSi — Kirrli: • Itera» * cor N. Sh-trer. J. 
fn»h:l. P-. Rass-11. pere»*,, i»’.-!. 40 Sì3. 


SPUMANTE DESSERT 

TUJCOLOTffl 



f 16. 1A.43. 21.30 — Sem: Ls eie- rie 
»*r -- Sci: lj d'r'i d*I r 1 ::»!;-, - Sili 

CAtnilS: Ralla eia re — Silici!: Sfil?->r;i 
di s>l!e — Sili ffcltrt*: l-<rfij. ,,J!i 5 . 
ffndi — Slisci Xirjirriti: Li -i:r ?f de! 
Drsgi — Siri’lppehti: Er p-arc» '*1U r-.u 
— Siveii: Is le-in »! no:* - Seui’.Z»; 
5ecn fin.qlu - R.tin:i il r.idn - Siti.»: 
Fc-r.isci — Siprrtirisi: Piao.-ràT - Tir- 
resi: I! fntisa» del IO,ve» — Triisea: Fi- 
i--:*ì’*-e — Tr.ev!»: L* -cil!» e cc» arti» — 
Telale: IT.wiI.k» — Yrslzt tjr.Ie: Il fili 
»! ra« :• — Vttferii: S--rdctt eri Ku'i — 
V*ìlerce: L'«in-mie Asje’iaa 


jl* >:»!. ha! - -. ì i. c»! :« Pr l!i !-l «6*0 .371-. 
jJtAP.I.L. ?c!l ccerie rv'oitsì pratica!: 4*1 20 •/• 
sa tetti gh irthcli. n-deli; r.eizvrgl su, presti 
e n ossari eie et pigisi in 12 su: serri 
I «»‘i*jre, la’!e le pelli p!s prtj’e*» delti in eie 
'.tt'e-ciri'cil*. P-H’.'Ct bel!» ti» énrtsa etili 
jirci t li figaca ir 12 xcii irne iiiicipe. Ili 
cene * 7 i.lsr-i -MA P.I.L. -. n» Cine: Mi-- ’ 
r:a £9 rveinciio. 

XC5ILI. P.-.-c» di icqs.svirr v.,!uve :J 74511 - 
v'-i d’ -è Vili-.-»* 4ì-A. T*!«f-ci 7/iI.Ml. 
PCLtICCLRIE - L.A.M A.3. -. Cactvarcre le 
gnidi riedite ces i prtm ribassiti del 
20 V» delle nijriSrl* pellicce e trip: ircsc- 
’t!». Ficiaenfi secip^ ,1 12 r.csi i»s:i infi- 
evae. Girtrrie: qvnzis ille gi-trre I: eestre 
pellicce si cirisfneose di sale: i teatri efe- 
rieceti rhtrti le si-.aa bere Cen 1 rtbssi pri- 
t’Ci'i tVe'tna certe'.) di epprg-itr* rr'irint- 
tlve drl Gjrerae eie patri fiiere silr'ere 1 
tali Sjiemli eie le tectsrresri si eueleri 
l'ir'-se versa 4) r?i. certbi it tersirti. ìupve- 
gi: della betel Triodi, «prifeifa sorride., e 
adii ir vrcdi’i corse eoi celie cose bilie. 

- L.A M.A R. - li cui delle p à bel!» jelhscs 
esfer» e siiiereh cb» ei panico ia 12 stri 
serri tc'itsts. V:» S Ctirrvci di Sieri <6 
(Pie’ dt Xincc) aims.re leleim 67.106. 


IMPIEGATI - OPERAI PICCOLI PROPRIETARI ■ ARTIGIANI 

per tioslenmenso locol» ed in occasione delle feste natol*z:e 

l* organizzazione: 

VENDITE RATEALI 

ROMA — VIA n T NOVEMBRE. 158. P. P. 
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PINOCCHIO GIOCAVA A RIGUARDO? 


Racconto di ITALO CALVINO 


Io sto via da casa mesi e mesi. 


talvolta anni. Ionio «uni tanto 


e casa mia c sempre in cima alla 
collina, rossiccia per un vecchio 
intonaco che la fa intravedere 
da lontano tra gli olivi fitti come 
fumo. E’ una casa antica, con ar¬ 
chi di volte che sembrano ponti, 
con sui muri simboli massonici 
messi dai miei vecchi per far 
scappare i preti 

In casa c’è mio fratello, che è 
sempre in giro per il mondo an¬ 
che lui ma torna a casa più spes¬ 
so di me e io tutte le volte ce lo 
ritrovo. Torna e subito si dà dat¬ 
torno finché non scova la sua 
cacciatora il suo gileceo di fusta¬ 
gno, i suoi calzoni col fondo di 
cuoio, e non sceglie la pipa che 
tira meglio, e fuma. 

€ Oli > mi fa quando arrivo i 
magari sono anni che non ci si 
vede e lui non s’aspettava che 
arrivassi. 

< Alò > dico io e questo non 
perchè ci sia dell’astio tra di noi, 
chè se ci si incontrasse in un’ul¬ 
tra città ci si farebbe delle feste, 
magari ci si darebbe delle nin¬ 
nate sulle spalle, « Guarda, guar¬ 
dai » ci si direbbe, ma perchè a 
casa nostra è diverso, a casa no 
stra si è sempre usato così. 

Allora entriamo in ca«a tutt’e 
due, con le inani in tasca, zitti, 
un pò impacciati e tutt’a un trat¬ 
to mio fratello comincia a par¬ 
lare come se avessimo interrotto 
un discorso allora allora. 

< Ieri notte — dice — il figlio 
della Giacinta voleva fare una 
brutta fino. 

< Sparargli, dovevi » dico io. an¬ 
che se non so di cosa si tratta. 
Pure, avremmo voglia di chie¬ 
derci l’un l’altro donde veniamo, 
che mestiere facciamo, se gua¬ 
dagnarne, se abbiamo preso mo¬ 
glie. se fatto figli, ma c’è tempo 
a chiedercelo poi, adesso sareb¬ 
be contrario alle usanze. 

« Sai che la notte di venerdì è 
il turno nostro per l’acqua del 
Pozzo Longo ». dice lui. 

* Venerdì notte, è » assicuro io. 
che non me lo ricordavo e forse 
non l’avevo mai saputo. 

« Tu credi che noi ogni venerdì 
notte abbiamo l’acqua nel nostro? 
— dice — Se la girano nel loro 
se non si sta li a far la guardia! 
Ieri #'tle passo di li sarai» sta f e 
le infilici e vedo uno che corre 
con una zappa: il roglio era gi¬ 
rato in quello di Giacinta ». 

«Sparargli, dovevi!» dico io e 
gin sono pieno di rabbia: 

Intnnto giro per le scale e le 
stanze, con mio fratello dietro 
che soffia nella pipa, per le sca¬ 
le e le stanze con appesi fucili 
antichi e nuovi e liorracce per In 
polvere e corni da caccia c teste 
di camosci. I.c scale e le stanze 
sanno di rinchiuso e di tarlalo, 
con sui muri simboli massonici 
invece che crocefissi. Mio fratel¬ 
lo racconta di tutto quello che ci 
rubano i manenti, dei raccolti 
che vanno a male, delle capre al¬ 
trui che pascolano nei nostri pra¬ 
ti. del nostro bosco dove va a far 
legna tutta la vallata. 

Di lì a un pò andiamo già per 
mulattiera con le doppiette a tra¬ 
colla, a vedere di sparare qual¬ 
che colpo al volo o a fermo. Non 
abbiamo fatto cento passi che ci 
arriva una gragnuola di ghiaino 
nel collo, tirata Torte, sembra con 
una fionda. Invece di voltarci sti¬ 
lato, facciamo finta di niente e 
proseguiamo tenendo d’occhio il 
muro della vigna sopra strada. 
Tra le foglie grigie di solfato fa 
capolino la faccia di un ragaz¬ 
zetto. una faccia tonda e rossa 
con lentiggini che gli s’affollano 
sotto gli occhi, come una pesca 
mangiata dagli afidi. 

« Perdio, mettono su anche i 
bambini contro di noil » dico e 
comincio a sacramentargli contro. 

Quello s’affaccia ancora, fa un 
versaccio con la lingua e scappa. 
Mio fratello prende per il cancel¬ 
lo della vigna e si mette a rin¬ 
correrlo tra i filari calpestando i 
seminati, con me dietro, finché 
non lo mettiamo in mezzo. M ; o 
fratello lo acciuffa per i capelli, 
io per le orecchie, capisco che gli 
faccio male, pure tiro, sento che 

I jiii gli faccio male piò m’arrab- 
iìo e gridiamo: « Questo è per 
te e il resto sarà per tuo padre 
che ti ha mandato! ». 

Il ragazzo piange, mi morde un 
dito c scappa; una donna nera 
si fa in fondo ai filari, gli na¬ 
sconde la testa nelle pieghe del 
gicmbiule e comincia a gridiro 


luto. Noi si chiama una guardia 
e vi si fa mettere dentro». 

< Eh, và che sappiamo chi siete) 
— salta fuori uno di loro. Volete 
che non vi conosca, sempre pron¬ 
ti a piantar grane alla povera 
gente! Ma la finirà una volta! ».. 

lo comincio: «La finirà cosa?» 
poi decidiamo di lasciar perdere 
e ci allontaniamo imprecando a 
vicenda. 

All’osteria del passo c’è la sede] 
dei comunisti: fuori c’è la tabel¬ 
la con dei ritagli di giornale e 
delle scritte appiccicate con pun¬ 
tine. Passando vediamo affissa 
una poesia che dice che i signori 
son sempre gli stessi e quelli che] 
facevano i prepotenti prima sono 
i fratelli di quelli che lo fanno 
adesso. < | fratelli» è sottolineato 
[•[perche è tutto un doppio senso 
contro di noi. Noi scriviamo sul 
foglio: c Vigliacchi e bugiardi.» 
poi firmiamo: » Bagnasoo Giaco¬ 
mo e Bagnaseli Michele ». 

Eppure quando siamo via man¬ 
giamo minestra sulle tavolate 
fredde d’incerato dove mangiano 
gli altri uiupini che lavorano lon¬ 
tano dalle case, e scaviamo con 
l'unghia nella mollica del pane 
irrighi e fangoso: e allora il vicino 
di favola parla delle cose che ci 
sono sul giornale, e anche noi di¬ 
ciamo: < C’è ancora dei prepoten-J 
fi al mondo! Ma un giorno andrà 
meglio ». Ora, qui, non si riusci¬ 
rebbe; qui ci sono le terre che 
non producono, i manenti che ru¬ 
bano, i braccianti che dormono 
suT lavoro, la gente che quando| 
passiamo ci sputa dietro perchè 
non vogliamo lavorare la nostra 
terra e — dicono — siamo buoni 
solo a sfruttare gli altri. 

Arriviamo a un posto dove do¬ 
vrebbe esserci il passo dei colom¬ 
bacci e ci cerchiamo due posti 
per aspettare. Ma subito ci stan¬ 
chiamo di star fermi e mio fra¬ 
tello mi insegna una casa dovei 
stanno delle sorelle, e fischia a una 
clic è In sua ganza. Quella scen¬ 
de: ha lo stomaco largo e le gam¬ 
be pelose. 

< Dì. vedi se viene anche tua 
sorella Adelina clic c’è mio fra¬ 
tello Michele > le dice lui. 

Dopo un po’ che sono I) con 
l'Adelina. mi sento arrivare tra 
capo e collo un’altra sventagliata 
di ghiaino. Vedo il ragazzo delle] 
lentiggini che scappa ma mi sec¬ 
ca rincorrerlo e gli grido dietro. 
Alla fine le ragazze dicono clic 
devono andare alla benedizione. 

« Andatevene e non state piò a 
capitarci fra i piedi » diciamo. Poi 
mio fratello mi spiega che sono 
le due piò vacche della vallata e 
hanno paura che gli altri giovn-l 
notti a vederle insieme n noi per 
dispetto non vadano piò loro in¬ 
sieme. Io grido al vento: < Vac¬ 
che! » ina in fondo ini dispiace 
che con noi vengano solo le due 
piò vacche della vallata. 

Sul sagrato di San Cosimo e 
Damiano c’è tutta In gente che 
aspetta la benedizione. Ci fanno 
largo e tutti ci guardano male, 
anche il prete, perchè noi Bagna- 
sco da tre generazioni non an¬ 
diamo piò a messa. 

Andando avanti sentiamo qual¬ 
cosa clie ci cade vicino. « 11 ra¬ 
gazzo! » gridiamo e stiamo già 
per scattare a rincorrerlo. Ma è] 
una nespola marcita che s’è stac¬ 
cata da un ramo. Continuiamo a 
camminare, prendendo a calci le| 
pietre. 

ITALO CALVINO 



' .V-:--' '•< .. . /A?/ '• 












m 





UN PROCESSO PER SPIONAGGIO A VARSAVIA 


I CAPI DEL KPOPP 


ASCOLTAVANO BLISS LANE 


Gli intraprendenti ambasciatori d’America e d’Inghilterra 
a un certo punto fecero le valigie e mollarono i traditori 


Sarebbe riuscito diffìcile a tutti immaginarsi Pinoccldo biliardiere. Disney c’è rlnscito. Miracoli deila 

fantasia americana 


Può sembrare uno strano pro¬ 
cesso questo di Varsavia a carico di 
traditori e spie: un processo incre¬ 
dibile por chi ne! nostro paese s’è 
conformato alla mentalità del pro¬ 
tettorato. 

E’ facile diventare, come suol dir¬ 
si, in buona fede, tradito^ e spie 
e mettersi in condizioni da venire 
un giorno come tali giudicati dal 
popolo; basta appunto perdere la 
nozione dell’indipendenza nazionale; 
così alcuni nostri illustri uomini 
politici non troveranno difficoltà 
nel riconoscersi negli imputati di 
questo processo. I quali,si badi, non 
sono ministri degli esteri, nè depu¬ 
tati al parlamento nè diplomatici 
ma solo i capi di una organizzazione 
illegale. 

Siedono al banco degli imputati 
i maggiori esponenti del K.P.Ó.P.P. 
o comitato d’intesa deile orrnnirza- 
zioni illegali polacche. Tutti illustri 
signori e nobili decaduti, come tra 
poco vedremo, amici personali de- 


d’America. Il comitato d’int?t a rag¬ 
gruppava le forze del cosi detto 
Partito Nazionalista (S.N.) dei mo¬ 
vimenti illegali W.R.N. (Liberti,, 
uguaglianza. Indipendenza); W.N. 
(Libertà e indipendenza — senza 
uguaglianza —) S.N.N. o partito 
rìeU’indipendenza nazionale ed alla 
fine, anche se non ufficialmente il 
Partito di Mìkolajkzik, che ha col- 
labonito strettamente col le forze 
illegali. Vedete come la parola <-in- 
dlpendenza» suona frequente nelle 
insegne di queste organizzazioni, 
come essa sia proprio al sommo del¬ 
ta menzogna elei traditori. 

Marszensky 

11 maggiore esponente dell'orga¬ 
nizzazione spionistica era l’imputa¬ 
to Marszewski del Partito Naziona¬ 
lista che l’alto d’accusa definisce 
« amico personale di Cavendisch 
Bantinek, l’ambasciatore britannico, 
dell’epoca e grande conoscitore d ri- 
io spionaggio internazionale ... Una 


gli ambasciatori ci’ Inghilterra e 1 vera competenza -n materia; le altre 
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CONTADINI DEL NORD E DEL SUD ALLA COSTITUENTE DELLA TERRA 


Una donna sullo stendardo 


I contadini italiani hanno recato dipinte sulle loro bandiere, le effigi dei 
loro martiri, come quelle dei santi paesani. Bologna ha applaudito 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, dicembre. 

Anche la Confida era stata in¬ 
vitata ai lavori della Costituente 
della Terra. Ha risposto con una 
lettera nella quale si diceva spia¬ 
cente di tion poter partecipare 
perchè presa da improrogabili im¬ 
pegni piecostituiti. La lettera, let¬ 
ta dal sindaco di Bologna Dozra, 
ha suscitato l'ilarità dell'assem¬ 
blea. Dozza era il presidente e 
ha dato lettura anche di un te¬ 
legramma di De Gasperi da lui 



La mondariso 


definito ironicamente come « un 
grande amico dei lavoratori del¬ 
la terra ». Il telegramma del Pre¬ 
sidente del Consiglio, accolto da 
fischi insistenti, raccomandava di 
esaminare i problemi al disopra 
di ogni spirito di parte e assicu¬ 
rava che questi stessi problemi 
preoccupano il Governo e sono 
« allo studio ». 

I delegati erano cinquemila, 
convenuti da ogni parte d’Italia. 
Numerosissimi i contadini del 
Sud, che parlavano di latifondi, 
latifondi sterminati e incolti. « In 
due anni » ha detto il delegato 
siciliano Cipolla « i contadini del¬ 
la Sicilia hanno conquistato ot¬ 
tantamila ettari di terreno la¬ 
sciando sui campi 19 morti ». 

I lavori si svolgevano nella pi¬ 
scina coperta dello Stadio comu¬ 
nale. L’unico locale di Bologna 
che poteva far posto a un nume¬ 
ro cosi grande di delegati. 

Non c’erano altre bandiere che 
i tricolori. Anche l’enorme fon¬ 
dale era costituito di panni tri¬ 
colori che si irradiavano verso 
l’alto come raggi di sole sorgen¬ 
te. Gli innumerevoli manifesti 
che coprivano i muri della città 
ricordavano che con questo avve¬ 
nimento Bologna è ancora una 
j t-olfa centro di progresso sociale, 
il centro dal quale, attraverso i 
secoli, si è irradiata una nuova 
cultura, una nuova vita econo¬ 
mica, un nuovo ordinamento piu- 
ri dico. Questo è un fatto che non 
può essere dimenticato: Bologna 
è stata scelta a sede di questo 


congresso non solo perchè si tro-lprosso stendardo, simile a quello 


va al centro della Valle Padana, 
perno di una immensa forza di 
lavoratori della terra, ma anche 
perchè i Iauori della Costituente 
delta terra costituiscono un av¬ 
venimento destinato a coinvol¬ 
gere l’intera società italiana e ad 
innestarsi nella nostra migliore 
tradizione storica. 

Tutta l’architettura di Bologna! 
è architettura di- una città dalle) 
tradizioni comunali. 

,Esponenti di una borghesia ap¬ 
pena nascente, furono appunto 
essi che riuscirono a rompere 
nella Bologna del 1200 la cerchia 
feudale. 

Dal feudo al Comune 


Un convegno internazionale 
di filosofi marxisti a Milano 


Del 18 al ZI dicembre ha avuto 
luogo, per iniziativa dei nostri ami¬ 
ci milanesi, nei locali della Casa 
della Cultura un convegno Inter¬ 
nazionale di flioso/ì marxisti. Pre¬ 
senti quasi tutti gli italiani invi¬ 
tati e. Ira gli stranieri, Lulzacs, 
Corna, Libois, Szilasi e Kardos. 
Fatto positivo, quindi, qucst’incon- 
tro di marxisti di varie origini i 
quali per la prima volta in Italia 
hanno avuto la possibilità di scam¬ 
biare le loro opinioni, di saggiare 
i loro orientementi. II convegno di 
Milano ha servito se non altro co¬ 
me una prima presa di contatto, 
preparatoria di una riunione più 
organica e più ampia da tenersi 
nell'estate prossima. 

Quali i lati negativi? In primo 


contro di noi acitando un pugno: [j‘ogo il carattere piuttosto astratto 

del convegno dedicato a problemi 
filosofici i quali sono apparsi scar¬ 
samente legati con i problemi fon¬ 
damentali della vita e della lotta 
politica odierna in Italia. U marxi¬ 
smo non è mai softanto teoria 


« Vigliacchi! Piciiarvrla con un 
bambino! Sempre eli sterri pre¬ 
potenti siete! Troverete ehi vi dà 
il fatto vostro, non dubitate! ». 

Ma noi già ce ne siamo andati 
per la nostra strada stringendoci 
nelle spalle perchè olle donne 
non si risponde. 

Andiamo, e incontriamo due. 

carirbi di fascine, che vengono ; particolari caraiteristich - del marxi- 
avanti piegati a angolo retto daljsmo sono state messe in luce «o- 


(astrattismo) cosi come non è mai 
soltanto pratica (empirismo che 
brancola nel buio). E’ unità vieij. 
|dialettica della teoria con la pra¬ 
tica, è gu ; da per l'azione. Queste 


peso. 

« Ehi. voi due — li facciamo 
fermare — dove avete preso que¬ 
sta legna? ». 

« Dove ci pare » dicono e vor¬ 
rebbero tirare avapti. 

« Chè se l’avete presa nel no¬ 
stro bosco ve la facciamo ripor¬ 
tare e in piò sugli alberi ci si ap¬ 
pende voialtri ». 

Quelli hanno posato il carico 
ani muricciolo e ci guardano su¬ 
dati di sotto il cappuccio di «acro 
che protegge loro testa e spali»'. 

« Noi non si sa di vostro o dì non 
vostro. Noi non vi si conosce ». 

Difatti sembrano gente nuova, 
forse disoccupati che sì «oo messi 
a far legna. Ragione di piò per 
farci conoscere. 

«I Pagnasco siamo. Mai sen¬ 
tito ». 

«Noi non sappiamo niente di 
nessuno, la legna l’abbiamo fat¬ 
ti in quello del Comune ». 

« la quello del Comune c’è proi- 


p rattutto negli interrenti dei marxi¬ 
sti stranieri, ad esempio, nella re¬ 
lazione di Lukacs. Non si può dire 
lo stesso di tutte Ir relazioni e 
interrenti italiani, sebbene alcuni 
fossero ricchi di pensiero, di spun¬ 
ti interessanti e vivi i quali dimo¬ 
strano le grandi possibilità che ti 
aprono dinanzi a questi studi an¬ 
che in Italia, a patto che non si 
nascondano Ir nostre attuali debo¬ 
lezze, anzi le si mettano in luce, 
poiché questa è l’unica strada ver 
vincerle e superarle. 

Ad esempio, è capitato certo non 
a caro che negli italiani ria manca¬ 
to ogni cenno al leninismo, marxi¬ 
smo dell'epoca deU'impsriaUsmo e 
della rivoluzione proletaria Questo 
fatto da solo basterebbe a carat¬ 
terizzare la debolezza di quel con- 
vegno. Anche dopo ch% il problema 
venne p osto, la discussione intorno 
ad esso dimostrò che non c’erano 
in proposito idee chiare Forse ed 
alcuni sembrava che essendo V le¬ 
ninismo uno «viluppo recente del 
marxismo, si potesse /ere comple¬ 
tamente n meno di riferirsi ad es- 


dclla sinistra hegeliana o delle ca- l’Inferno, come è noto, è lastricata 
ratteristiche della dialettica marxi-. di buone Intenzioni. 


sta. Evidente errore perchè il le 
vinismo non soltanto ha sviluppato 
il marxismo in nuove condizioni 
storiche, ma ha approfondito ed ha 
arricchito il marxismo ne! suo com¬ 
plesso per cui non è possibile trat¬ 
tare con la profondità necessaria 
anche queste questioni trascurando 
completamente il pensiero di Lenin 
e di Stalin. 

Del resto, la più elementare ri¬ 
flessione rivela subito anche all’os¬ 
servatore superficiale la stranezza 
di questo atteggiamento, per degli 
studiosi, anche dal punto di rista 
della mera filologia. Difetti, quale 
studioso serio tratta in un congres¬ 
so filosofico un argomento filoso¬ 
fico qualsiasi partendo a priori dal 
punto di vista di ignorare o di non 
riferirsi affatto a quanto di fonda¬ 
mento! e è stato scritto sv.ll’argn- 
mmfo di cui egli deve parlare? ET 
chiaro che, anche da un punto di 
rista meramente filologico, nessuno 
si attiene ad un slmile metodo di 
indagine fanri di non indagine) rei 
confronti di nessun problema della 
cultura. Perchè dunque un simile 
metodo dovrebbe venir e usato pro¬ 
prio nei confronti del marxismo e 
del leninismo? Eppure i parteci¬ 
panti al convegno di Milano erano 
nomini intelligenti i punii -« ren¬ 
der ano benissimo confo che Lenin 
e Stalin rappresentano nello svi¬ 
luppo teorico e pratico del marxi¬ 
smo qualche cosa di più di « due 
autori » posteriori i quali non ran¬ 
no trascurati da studiasi desiderosi 
di mostrare di possedere la così 
dcUa •letteratura dcU'argomev.to ». 
TI motivo di questo silenzio mila¬ 
nese sul leninismo (bisogna d*rlo 
chiaramente perchè non serre a 
nulla nasconderlo a noi stessi, e 
non solo non serre ma è dannoso) 
non poteva essere quindi nè filolo¬ 
gico nè filosofico ma era. disgra¬ 
ziatamente, politico. Forse nei me¬ 
glio Intenzionati r’era l’idea che 
essendo già cosi diffìcile parlare di 
,marxismo nell'ambiente culturale 
Italiano, dominalo da correnti an 
fimvxfsfe. peggio ancora sarebbero 
andate le cose se in sede filosofica 
ci si fosse riferiti a quel Lenin che, 
nei suoi scritt* Croce ha ripetuta¬ 
mente schernito f* Platone slavo », 
« Platone scendente dal treno », 
eee.). Buone anzi, ottime intenzioni 


so discutendo — té rtbnpio — dunque. Mm I» strada stessa deh 


Trascuriamo, per ovvi motivi, 
punte ancora più acute in una 
direzione che giustamente renne 
definita dal marxista ungherese Lu¬ 
kacs. pericolosa f contrapposizione di 
Marx ad Engels e ripudiamento del 
cosi detto engelsismo, affermai ione 
dell'Inesistenza ■ di una dialettica 
della società e delle classi, ecc. ecc.). 
Nondimeno sarebbe un grave er¬ 
rore vedere nel convegno di Mi¬ 
lano solo i lati negativi. Il lato po¬ 
sitivo essenziale era dato dalla 
molteplicità delle adesioni e dal 
fatto (che è molto Importante e che 
non bisogna trascurare) che filosofi 
di diversa origine, e nei quali era 
ancora molto chiaramente appa¬ 
rente la diversa origine, si trova¬ 
rono pvrtutt/ivia per la prima volta 
a convegno insieme, animati dalla 
più sincera intenzione di assimi¬ 
lare il marxismo, di difendere il 
marxismo, di combattere per esso 
contro lo stuolo agguerrito dei no¬ 
stri avversari. Il convegno ha ri¬ 
velato tra l’altro ch e mentre alcuni 
(fi questi studiosi hanno compiuto 
in questa direzione notevoli passi 
in aranti altri Invece sono rimasti 
a mezza strada e forse la colpa non 
è loro ma nostra, perchè non li ab¬ 
biamo abbastanza aiutati. Il Conve¬ 
gno ci ha fatto dunque sentire an¬ 
che per rifalla la giustezza e Fat¬ 
tualità delle indicazioni date alcune 
sellimene fa dal compaoro Zdonor 
a un congresso di filosofi sovietici. 
Occorre anche in Italia serrare le 
file del nostro fronte filosofico, rior¬ 
ganizzarlo, aiutando tutti quelli che 
con onesta, sincerità e coraggio sono 
venuti filosoficamente a noi a com¬ 
piere questo processo fino in fondo. 
Occorre organizzare un centro di 
studi e di discussioni sul marxismo- 
leninismo. Occorre non lasciare 
passare senza una critica spietata 
libri privi d’opni serietà scientifica 
come quello recent'ssimamcnte pub¬ 
blicato dalla Casa Editrice Einaudi 
zul Materialismo dialettico sovieti¬ 
co di Gustaro A. Wetter S. J., vo¬ 
lume di ispirazione vaticana e pel 
quale il Vaticano ha dato il suo 
imprimatur. La lotta sul fronte po¬ 
litico deve avere II suo riflesso sul 
fronte ideologico. Che il convegno 
df Milano segni l’inizio di questa 
salutare e indispensabile lotta. 

Giuseppi mn 


Allora iniziavano il loro svilup¬ 
po e si appoggiavano sul popolo, 
sui contadini, sui servi della gle¬ 
ba, per creare le premesse del 
loro sviluppo e delia loro flori¬ 
dezza economica. 

Oggi, invece, sono una forza so¬ 
ciale che si spegne oppressa dal¬ 
la grande proprietà e dai grandi 
monopoli. 

Grieco ha piato giusto quando 
ha detto nella sua relazione chi¬ 
li problema oggi è di metter 2 fine 
definitivamente al medioevo. Que¬ 
sta è la tradizione, spiccatamente 
italiana, nella quale si innesta 
la Costituente della terra. 

Non è altro. Non è un salto, 
non è una novità. E* solo la con¬ 
tinuazione e il compimento finale | 
d’uno sviluppo sociale di cui l’I¬ 
talia fu all'avanguardia sette se¬ 
coli fa. 

Davanti al presidente dell'as¬ 
semblea c’era un modello di trat¬ 
trice: dono simbolico degli ope¬ 
rai dell’® Ansaldo ». 

Il modello di trattrice gli operai 
l’avevano inviato per mezzo di 
una donna, la p artigiana Gina. 

Le donne lavoratrici, partigia- 
ne, braccianti, massaie . erano nu¬ 
merosissime. 

Il loro contributo è stato con¬ 
creto, perchè si è manifestato at¬ 
traverso numerosi interventi. 

Giuditta Levato 


che si usano per i santi. 

Poteva avere una trentina di 
anni. 

Lo stendardo era disposto a t/n 
lato del palco e dominava l’as¬ 
semblea. 

Sopra c’era un nome: « Giudit¬ 
ta Levato ». 

Sotto c’era una scritta: « uccisa 
il 28-11-1946 dal piombo degli 
agrari mentre guidava i contadi¬ 
ni alla occupazione delle terre 
incolte ». 

I capelli scesi sulle guancie ad¬ 
dolcivano ancora di più i suoi 
occhi sereni. 

Quanti, come lei, sono stati as¬ 
sassinati perchè volevano lavora¬ 
re la terra abbandonata! 

Lo ha ricordato anche il dele¬ 
gato siciliano, che dopo aver par¬ 
lato dei contadini caduti nell’Iso¬ 
la ha detto che questa, dunque, 
è una vera battaglia, che ha le 
sue vittime. 

Ecco perchè i giovani siciliani 
che avevc.to combattuto coi par¬ 
ti giani nel Nord si sono uniti in 
tanti nuclei ed hanno costituito 
il tierbo delle • Brigate Garibaldi 
del lavoro » recentemente sorte 
in Sicilia e in molte altre regioni 
del Sud. 

II problema, appunto nel Sud, 

La presenza degli insegnanti e 

dei tecnici è stata salutata con 
applausi particolarmente com¬ 


mossi, che si sono ripetuti allor¬ 
ché hanno portato il loro saluto 
anche gli studenti democratici 
delle facoltà tecniche universi¬ 
tarie. 


Sinfonia di dialetti 


Questi studenti hanno annun¬ 
ciato di aver costituito un comi¬ 
tato di iniziativa per i consigli 
di gestione e per la Costituente 
della terra, in modo da estendere 
i legami tra i tecnici, gli intellet¬ 
tuali e il fronte del lavoro. 

L’alternarsi continuo delle più 
diverse inflessioni dialettali era 
una delle caratteristiche del con¬ 
gresso. 

Si aveva Vimpressione di ascol¬ 
tare una sinfonia di voci varie e 
diverse, ma tutte impostate sul 
tema comune della redenzione 
della terra , del progresso tecnico 
e sociale del paese. 

E questa musica di voci singole 
alternate si è poi fras/ormala in 
un vasto e immenso coro quan¬ 
do i lavori sono stati interrotti 
e si è svolto nello stadio un co¬ 
mizio alla presenza di 50.000 per¬ 
sone. 

Qui le bandiere tricolori si sono 
affiancate alle bandiere rosse, di¬ 
sposte in un circolo lungo i mar¬ 
gini del campo sportivo. 

Dagli spalti affollati salivano 
gli applausi dei lavoratori. 

TOMMASO GIGLIO 


PRIMI CINEMATOGRAFICHE 


COMMOZIONE PER “SMOKY,, 


Centravano t problemi con una 
esattezza impressionante: ma so¬ 
pra tutto si levava una donna,) 
presente in immagine, ma viva 
quanto mai. 

Il suo colto era disegnato su un 


Lunedi sera è «tato inaugurato il nuo¬ 
re ciurma di prima risione « Europa », 
una sola comoda c confortctole situata 
proprio all'imbocco di corso d'Italia, te¬ 
nendo da Porta Pia 
l/inau?urazione è arrenuta in forma 
solenne. con ioriti. reporters cincmatogra- 
fici. riflettori, omaggi alle signore e 
proiezione di un Cim americano in edi¬ 
zione originale e per di più in feenieo- 
l«r. « «tarring » Fred Me Murray. « svilii » 
Anne Baxter and Brace Cabot. Il prota¬ 
gonista assoluto era perù tra bellissimo 
corallo il cui nome intitola il GIm. 
« Smoky ». La »toria di Smoky ha fat¬ 
to palpitare le «iruore commosse oltre 
ogni dire dalla fedeltà deH'animale ver- 
»o il row-bo® 1° vacrarnl dai calzoni blu 
madonna e dalle variopinte camicie. 




L’albero di Natale 


Prima del film, rr* stato proiettato uii 
giornate d'attualità. Cominciata con « vi¬ 
sioni dello sciopero generale a Roma ». 
Al centro, le scene della nianpancllntura 
di piazza Colonna, Talune «ittttnre c ta¬ 
luni 'ignori erano molto compiaciuti c 
lo dimostravano con risatine r:*onanti e 
«tu ripetuto dar di gomito. Ila tino scio¬ 
pero all'altro, il quadro si è rpn.tato in 
Franria: abilità estrema del compilato¬ 
re del film giornale « indipendente ». Pas¬ 
sano sullo «oberino alcune inquadrature 
del disastro ferroviario rhe ha ro«tatn la 
vita a venti persone, fi commento parla¬ 
to è generico: poebe parnie di esecra¬ 
zione. Taglio, la «cena ? «pe.«tata in un» 
stazione ferroviaria presidiata dalla po¬ 
lizia * afffuchè iti rrioprmntì ron in’.er- 
tomritno o comunque o*(.vrolfno il traf¬ 
fico con atti di rabniattin ». F* a que¬ 
sto ponto rhe una siznor» perde le staf¬ 
fe lasciandosi scappare tra c che ma«ral- 
voni? » 


maggiori personalità del comitato 
d’intesa, tutti in atti «a di giudizio, 
sono n.-nputata Scsnowska, il, di¬ 
ciamo così, saragattjano Adamo 
Obarski, e poi K\viecbisK.i che di¬ 
resse l'apparato spionistico di 1 W. 
I.N., organizzatore di bande r.ej bo¬ 
schi, Lipinski. docen.e d'univsrsità 
ispiratore di azioni volte ad 61tene, 
re l’intervento straniero in Polonia. 
Tutti costoro, come gli altri d; m>- 
nore grandezza erano r:solarmente 
stipendiati con fondi cl 1 provenienza 
straniera e furono t’-nvatj all'atto 
dell’arresto in possesso di valuta 
pregiata americana. Rispritiv men¬ 
te il Marszewski oltre allo stipen 
dio fu trovato in possesso di LISO 
mila zlotj (era un ex proprietario 
terriero), il saragattiano Obarski 
aveva un fondo di ,1.100 dollari, 
Kwiccinski disponeva di ‘22.000 dol¬ 
lari, Liepinski. il docente d'univer¬ 
sità. riceveva dallo straniero 50 nu¬ 
la zlotj al mese ed aveva in serbo 
700 dollari; poi viene una donna, 
Hnlinn Sosnow.-ka che raccoglieva 
e trasmetteva all'estero il muterò K» 
spionistico e riceveva uno stipendio 
di 2 mila dollari al mese; seguono 
i terroristi, gli uomini dei boschi, 
come quel Scdziak Stanislao re spi n- 
sabiie di 14 aggressioni che costa¬ 
rono in vita a 41 funzionari d; poli¬ 
zia e a 12 civili. Possedeva fi mila 
dollari e riceveva, sempre dall’este¬ 
ro, 130 mila zlotj al mese. 

I due ambasciatori d’Am-rica e 
d'Inghilterra, accreditati presso il 
governo popolare polacco quali rap¬ 
presentanti d-Hu loro nazioni, erano 
molto intraprendenti, attivissimi, 
viaggiavano per quel paese a pren¬ 
der contatto con politici illegali, ter¬ 
roristi e nobili decaduti, tenevano 
conferenze, -ccetera. Erano an-hVfi¬ 
si d'una eleganza senza macchia e 
sorridevano sempre. L’ambasci: toro 
degli Stati Uniti, signor Bliss Lane 
impartiva dettagliate istruzioni ai 
membri del comitato d'intesa. I qua¬ 
li ji premurarono di far pervenire 
alla sua illustre persona nonché a 
quella del collega britannico un 
memoriale indirizzato teoricamente 
all'ONU nel quale si invocava l'in¬ 
tervento armato degli stranieri in 
Polonia e si fornivano dati relativi 
all’entità ed alla dislocazione dello 
unità dell'esercito poLve.-i. Il me¬ 
moriale fu redatto dallo stipendia¬ 
to professor Liepinski, e cor.s.-gnnto 
personalmente d a Mar.szewski agli 
ambasciatori Bliss Lane c Cnwiidisc 
Baiulick nel maggio del loto. 

I due ambasciatori 


I du £ Ambasciatori, concorde¬ 
mente, chiesero c he il materiale fos¬ 
se p;rfczionato cd ottennero d:i 
traditori 72 allegati in gran parte 
formati di materiale spionistico e 
documenti provocatori. Fu in quel 






\ 


\ 


Lipinsky 

periodo che la signorina Marynow- 
ska, una polacca impiegata presso 
l’ambasciata americana entrò a far 
parte delForganizzazione, 

Presentò, su istruzione evidente 
del sruo ambasciatore, lo spione 
Mar.szewski all'addetto militare bri¬ 
tannico colonnello Gimson cd al suo 
sostituto. L'ambasciatcre britannico, 
dopo i primi contatti chiese di al¬ 
largare la cerchia delle sue cono¬ 
scenze nella bella compagnia e si 
servi di un vecchio amico, il conte 
GrochoLski. L'ambasciatore, divenu¬ 
to per roccasionc un agente provo¬ 
catore straniero in violazione di 
ogni più dementare nonna dr] di¬ 
ritto internazionale, consegnò ai 
clandestini istruzioni sulla tattica da 
seguire nel periodo del referendum; 
sono specializzati' in questo ca rpo 
i diplomatici inglesi, come i risul¬ 
tati del referendum greco hanno di¬ 
mostrato a suo tesino. 

Il controllo militare 



i? » (rii sciop-rtuli tiatnraltn-ntM e 
chissà quante ancor» c.c arrcbhc ri-ltc “* 
il cambiamento di quadro min 1 at«"««r 
addolcila: « I.'nlfimo ft ì. lasciata 1 Ita- 
| |ia » FTld»nfrmcn:c. *i tre:!»®» di un» 
rimerà dii cuore tenero perrb* al co¬ 
spetto d-lla drammatica e commusente 
| «cena, ni profondo sospiro 1- ha lsrera- 
tn il pesto. Pi è perà snb'to rim-s*» 
i Or» eraratno in Amrrira. al culo io’utn- 
-ale di un nuoto mastodontico tipo di 
'• •eteri Va eoo Faeton iteti e.rito ,t s to 


Fu cosi che nell’ottobre d:J '46 
per desiderio espresso dal rispetta¬ 
bile diplomatico ingl.'se sj tenn* una 
riunione in una villa di proprietà 
drll'smbasciata britannica, a Mìed- 
zyszvn, presso Varsavia, con la par¬ 
tecipa zie tic di Marszev.v-ki » Kwi'- 
cinski. 1 due traditori polacchi in 
questa occasione chies-.ro esp'icii^- 
rr.cnte il controllo mibtsrc anc’o- 
sassnr.e durante le eiezioni. Con¬ 
temporaneamente sj stringevano an¬ 
cor più i rapnorti con Bliss Lnn ? c 


riro corroborante sol onore della *irro.| col SUQ sn -.j ctto militar/» C-MonneLo 
r«. V pumi* #r*rRl‘/r rre t - 

I «’rvniftfm Mm? T-ierr»» * in J 


li 2A dicembre, tutti gli anni gli abeti perdono la testa e la fanno 
peroere anche al bambini, facendo»! nascere fra i rami «tram globi 


d’ore ■ lunghe candele aeceae 


di frasi-nrfarr ni befferbonr di q;'*»tro- 
| cento soldati rnrnrieterrTrite equiparrì^fi > 

[ interessante ed »|iret*--iTn indiratìTo me¬ 
todo per Tatuare |« capienza di nn 
srddenfe 

Poi. come si b detto, r Smnkc » ha «u- 
sritato riandò rorrmorio-e. r la serata 
è emrlusa t-Vrcrr^rfr m en f re le «i- 
ermre *t ron»ntsc»no d-U-, psrfenra d-i 
« C. I » pensando ohe ron nn* nuoto lo. 
rate di p-’ma s-lsmne il mercato rinmi- 
•oerefico Ratiaro era In credo di assor¬ 
bir» qn'altr» quot» parte deTa vrerhia 
produzione rinemaforr.afie» ohe le r»*e 
[ americane Vanno *rrumnT«fr> in dieci an¬ 
ni e che rea dercno «mal'ir- 

Anqell azzurri 

Gli ameriesn> sanno anrora Gre del 
cinema. Fsetnpi lo tal senso, per quan¬ 
to sempre più rari, ne abbiamo ariti nel 
corso di qne«ti tre sopì Ma. nella mir¬ 
rine parte dei r»«l. »nrbr quel tanto 
decantato » livello medio ». caratteristico 
di tra» prodnrlone «tsndardimf.l su va- 
| •*» «cala, fieni*» di molto abbassato Ve*. 

: ehi «Inni » come F)e Ville. Raoul tVabrh. 

Tlettrr Kinz e decine di altri, sono tr- 
[ enti mai» mano sfetnprsrdo la pronti» 
» verve » narratirs. sbagliando p-rfino 
pen'apnlieartone di quei principi dina- 
miei che. relrarirrati In forma artisti¬ 
ca. da David IV CriffitV VaeV Dennett 

J e *V;pi»m S Hsrf. erano diventati una 
| trad : rione del cinema d'olfre oceano 
« Anreli Arrnrri » è nn c«etnp : n (di 
HathaaraTl di questo stemperamento nar¬ 
rativo. Vi «i racront» la «olita «tori» di 
cadetti f tamburi tn.aeeiori. Buon diver¬ 
timento a citi piare qwf<ta roba. 

LORENZO QUAGLIETTI 


York i quali, tra Faltro. hanno pro¬ 
messo oxni facilitazione ai membri 
dello spioraeeio e d'I terrorismo 
per i vlstj n’entrata negli Stati Uni¬ 
ti. Naturalmente j due ambascieinri. 
cosi intraprendent . non annenu la 
polizia del governo pono’arz- polr-c- 
co arrestò tutti i maggiori esnonen- 
deila ix te? sr>:ori»t:ca. ri dlmls.ro 
precipitosamente e furono sortitili:i. 
Pararono dunque con le pive n'1 
sacco e ccn la trsta pmra dei risul¬ 
tali dei rcf/rindum che. malgrado 
la loro attività cd il denaro passato 
Pi traditori, fu un 3 grande vittoria 
delle forze popolari. 

E’ una Azione importante dunque 
questo processo, per tanti galantuo¬ 
mini del nostro pnese che forse r.co 
sanno come il sentimento cirli'irdi- 
P-ndenzn r.zzionale sia ancora 'ivo 
nel cuore degli italiani e come e,fo 
sia custodito gclesaminte. come cgni 
altro valore morale della nostra tra¬ 
dizione e deila nastra storia, dalle 
masse popolari. 


dov 


E là dove non arriva Jn ca'cienza 
avrebbe sopperite nou dico la pau¬ 


ra ma un giustificatbs.ivio timoie di 
dover render conto, domani, di 
quel che oggi sj fa. E rKn fid-amoci 
troppo degli ambasciatori, che. al 
momento buono, fanno la vcligiz e 
se ne vanno. 

ANSELMO LOrA 
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Buon Notai 


L’intransigenza degli industriali e 
l’ostruzionismo della Conflndustria 
hanno fatto fallire anche il tenta¬ 
tivo compiuto dal Ministro del La¬ 
voro per avvicinare le parti sui 
punti di dissenso del contratto dei 
metallurgici. 

La Conflndustria non ha voluto 
e non vuole che si realizzi in que¬ 
sto momento un Contratto di lavoro 
per i metallurgici, perchè sa che 
In questo caso dovrebbe concedere 
nuovi istituti, tali da codificare un 
reale progresso per i lavoratori me¬ 
tallurgici. Ma è proprio questo che 
la Confìndustria vuole impedire ad 
ogni costo. 

Non sarà male ricordare i pre¬ 
cedenti della nuova rottura: la 
FIOM si era lungamente battuta 
per ottenere ch c l'orario di lavoro 
fosse di quaranta ore settimanali, 
allo scopo di evitare i licenziamenti 
e aprire anzi una possibilità di as¬ 
sunzione per un certo numero di 
disoccupati. La Conflndustria non 
ha voluto saperne. 

Dopo meno di un mese la Con¬ 
flndustria ha scagliato la sua minac¬ 
cia di licenziamenti indiscriminati 
contro centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori e in particolare contro 300 
mila metallurgici. 

■ La pronta reazione dell’orga¬ 
nizzazione sindacale e in specie 
della FIOM, ha bloccato il piano 
della Confìndustria. Ma questa, non 
si è data per vinta e ora tenta; 
nuove vie 

Se la FIOM non avesse preso la 
decisione, non solo di non accon¬ 
sentire ai licenziamenti indiscrimi¬ 
nati, ma di insistere perchè si svi- 
. iuppi una politica di intensa rior¬ 
ganizzazione industriale, allo scodo 
rii riassorbire la mano d’opera di¬ 
soccupata, quasi certamente la Con- 
findustria avrebbe tenuto un atteg¬ 
giamento diverso. 

Le losche manovre industriali — 
mancato pagamento dei salari e 
degli stipendi, passaggio degli stes¬ 
si industriali alla direzione delle 
banche e conseguente rifiuto di 
sovvenzioni anche su pegni di pro¬ 
dotti sicuramente collocabili — 
fanno parte del programma reazio¬ 
nario che vorrebbe riportare la de¬ 
mocrazia italiana alla situazione 
del 1930. 

La stampa gialla sbandiera le 
grandi difficoltà in cui si trovano 
le aziende. Ma i signori della Con¬ 
flndustria non si sognano neppure 
di far ritornare all’industria i ca¬ 
pitali che sono stati il frutto del 
lavoro dei metallurgici, capitali 
investiti invece in alberghi, caffè, 
case, terreni, ecc. Si perpetua l'as- 
Kurdo di industrie che hanno il va¬ 
lore di parecchi miliardi, con un 
capitale di qualche centinaio di 
milioni. 

In questo quadro i lavoratori 
metallurgici combattono per otte¬ 
nere il loro contratto di lavoro, ed 
è evidente che la loro battaglia 
va al di là del contratto stesso, 
essendo in realtà una lotta per la 
difesa del lavoro italiano contro la 
speculazione, contro l’intervento 
straniero e per una sana politica 
di ricostruzione. 

La « non collaborazione » che — 
dopo una certa esitazione e qual¬ 
che esagerazione — è attuata oggi 
In tutta Italia da parte degli ope¬ 
rai. tecnici cd impiegati metallur¬ 
gici con senso di pien? responsa¬ 
bilità, ha dimostrato quali conse¬ 
guenze si hanno quando i lavora¬ 
tori si limitano a compare unica- 
* mente il loro stretto dovere. Chi 
vive vicino ai nostri lavoratori sa 
quanti episodi tipici sono accaduti 
in questi - giorni negli stabilimenti 
metallurgici italiani. 

Un operaio è fermo davanti alla 
sua macchina: passa l’ingegnere e 
ne chiede il motivo; risponde l'ope¬ 
raio che il manovale non ha anco¬ 
ra portato il materiale. — Perchè 
non lo chiami? — Non è compito 
mio — è la risposta. 

Un tecnico riceve un disegno 
dalla direzione generale e si accor¬ 
ge che nello stesso vi è un erro¬ 
re; restituisce il disegno informan¬ 
do che vi è Tino sbaglio: non è pe¬ 
rò compito suo l'indicarlo. E alla 
direzione generale non resta che 
mettersi pazientemente a cercarlo. 

La Confìndustria agita delle mi¬ 
nacce prive di qualsia?, fondamen¬ 
to contro la « non coiiaborazione < 
e la mancata esecuzione delle ore 
Etraordinarie. Ma i lavoratori non 
ei lasciano intimidire, continuano 
la loro battaglia. 

La FIOM non ignora che molti 
Industriali non sono affatto d’ac¬ 
cordo col piano della Confìndustria. 
perchè si rendono perfettamente 
conto chc perdono molto di più a 
causa dell’agitazione che non ac- 
' Tettando le richieste dei lavoratori. 
La FIOM non mancherà a suo tem¬ 
po di tenere conto di questa situa¬ 
zione di fatto. 

Come i lavoratori metallurgie: 
vogliono, la FIOM non defletterà 
dalla lotta, per lunga che sia. fin¬ 
ché la vittoria non darà a questa 
categoria di lavoratori il contratto 
di lavoro che loro spetta. 

GIOVANNI ROVF.DA 


LA CONTROFFENSIVA NAZIONALE DELLE FORZE DEMOCRATICHE 


Una grande assemblea a Roma 


Solenni esequie 

ai caduti di Canicattì 


Buon Aie 


lotto 


per costituire il Fronte del Lavoro 


Tremila sindaci sabato a Firenze al Congresso dei Comuni 


Sei quadro del grande movi¬ 
mento che si sviluppa nel Paese per 
un fronte comune del lavoro, delta 
libertà e della pace. I rappresen¬ 
tanti di tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche, politiche, sindacali, eco¬ 
nomiche, culturali, assisLmzItill, 
combattentistiche femminili, giova¬ 
nili e personalità politiche di tutta 
la Nazione, si riuniranno tlom'Milca a 
Roma al « Planetario « su Invito del 
Comitati del Consigli di gestione, del 
Congresso del Mezzogiorno, della 
Costituente della Terra e della I.ega 
nazionale delle Cooperative. Questa 
Imponente assemblea sarà ritmila per 
studiare la possibilità di raccogliere In 
un solo Ironie unitario tutte le forze 
della democrazia, pei un'azione poli¬ 
tica comune in difesa della libertà del 
lavoro, della pace e dell’in«Upe n denza 
nazionale. 


naie l propil bilanci, nega ’.e «ot- 
venzloni statali. 

In una parola, il Governo %’iio.e che 
anche i comuni attuino non una Po¬ 
litica costruttiva, ma la . sua » poe¬ 
tica. Impopolare, vessatoria e retriva. 

I tremila e più sindaci che si riu¬ 
niranno sabato 27 a Firenze ne! 
grande Convegno nazionale dibatte¬ 
ranno queste questioni, indicheranno 
la via per risolverle e la inmorran¬ 
no al Governo, volente o nolente; in 
ciò avranno l’appoggio di tutte le po¬ 
polazioni. e di tutte le organizzazio¬ 
ni popolari 

Le adesioni a; Congiesso. continua¬ 
no a pervenire da tolta Italia. I sin¬ 
daci di Venezia, il compagno Peren¬ 
ti. il rettore dell’Università di Siena. 
I sindaci di Firenze. Livorno. Tera¬ 
mo. Pescara Udine L'ovaia Brindisi. 


I vice sindaci di Genova, di Milano, compagno Scoceimarro chiuderà 1 la- 
di Firenze, profes-ori di università, vari con un suo intervento. II sinda¬ 
chi igenti delle aziende municipali*- co di Fi:-cn/e ciarlerà per u’timo ai- 


Tutta la popolazione al funerali 

PALERMO, 23. — Tutta la po¬ 
polazione di Canicattì era oggi in¬ 
torno ai funerali dei tre lavora* 
tori assassinati domenica dalla po* 
lizia di Scriba nella vana speran¬ 
za di piegare con questi mezzi la 
lotta del popolo siciliano contro 
gli sfruttatori ed il Governo a loro 
asservito. 


gli auguri dir la 


rate e deg’i Unti locali hanno ade¬ 


rito in ques’i ultimi eiorni 


la radio a tutto 11 Paese. 


il programma dol Congresso] 


Il compagno Negarvi Ile aprirà 1 la¬ 
vori de! Congiet-so. dopo i' saluto del 
Sindaco di Firenze c il discorso del-1 
Fon. Gasparotto, quale iciatore sul 
primo punto: ■> Co.-fiiHizione e pro¬ 
gramma del'a Lega del Comuni ■>. PoJ 
Il compagno Luzzatto parlerà della 
azione della Lega mi! Fron’e comune 
de! Involo, de’la l!bcr*à e de M a pace. 
La Costituente della T-mra. '“UDÌ. 

VANTI. 1 Consigli di gestione por’e- 
tanno 11 loio saluto Dopo la vota¬ 
zione delle mozioni risolutive, il 


Terre demaniali occupate 
dai contadini di Piacenza 


PIACENZA. 23 — Alle ore 1D di 
onesta mattina da Castel S. Giovan¬ 
ni a Castelvetro. per una lunghezza 
di circa 60 km, i contadini hanno 
oroceduto all’occupazione delle tene 
demaniali. 

Oltre 20.000 pertiche di lena sono 
cosi passate dallo sfruttamento di 
pochi privati speculatoli alle coope¬ 
rative dei braccianti agi Inoli. 


La tensione che ancora regna in ~ 
città ha dato alla c:rimonia una s 
maggiore solennità ed un più prò- ~ 
fondo significato. Il risentimento ~ 
contro i responsabili del massacro, S 
il dolore delle famiglie colpite e E* 
di tutta la popolazione sono cnot- ~ 
mi ed a stento le organizzazioni sin- 5 
dacali riescono a contenere l’onda- S 
la di indignazione suscitata dal Go-jEE 
verno nero e dal suo ministro di -5 
polizia. 5 . 

La vittoria sindacale riportata!" 




risili 



tuo in alla sufi 
affezionata e oalfissitna 

clientela 


moltiplica del resto nei lavorato- ■— 
ri di Canicattì la decisone di lot- 5 


tare per la propria emancipazione.l" 




Il Governo contro I Comunil 


Si riunirà intanto sabato a Firenze 
li Congicrso del Comuni democra¬ 
tici. Le eravie.-ime deficienze della 
azione governativa nel riguardi delle 
amministrazioni popolari saranno ali 
centro dei dibattito. 

Giorni or sono — tanto per fate un 
esempio recante — una vettura tran¬ 
viaria de' Comune di Milano è stata 
posta all’asta da un ufficiale giudi¬ 
ziario per pagare con il ricavato un 
coeditore del Comune. A questo pun¬ 
to il governo ha portato il bilancio 
delle amministrazioni comunali, con 
il deliberato, evidente proposito di 
scuotere la fiducia delle popolazioni 
nei suoi eletti, di imbrig'Iare gli am¬ 
ministratori ponolr.rt In ogni loro at¬ 
tività. di tenerli soggetti, di. impe¬ 
dire !’op®ra di ricostruzione. 

L’elenco di casi analoghi potrebbe 


CONTRO GLI ATTENTATI LABURISTI AM A LIBERTÀ* SINDACAI E 


I minatori inglesi in fermento 

per l’allontanamento dei dirigenti comunisti 
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ALIA CITTA FINANZA ROMANA 


Tecnica della scissione - Lo zampino di Wall Street - Gli operai inglesi 
cominciano a sentire le prime conseguenze del “ Piano Marshall „ 


L’elenco di casi analoghi potrebbe LONDRA. 23. — Il Consiglio delle natori, i cui dirigenti sono per la sta mossa — egli ha dato — fa seguito 
continuavo aU'hifinito. Non v’fi modo Trade Unions ha votato questa sera maggior parte comunisti. Riunioni e ai continui intrighi politici del Di¬ 
che il Governo non abbia escogitato una moz i 0 ne, approvata con 29 voti comizi sono stati indetti in molti partimento di Stato e dell’American 

per raggiungere questo suo obiettivo cor)tro 5 j n ’ cui s j decide di esciti- regioni del Galles per protestare Fed-eration of Labour per distrug- 

an pe” a Fonerà di Tlcostruzìone fa sa- dcre i comunisti dalle organizzazio- contro la reazione delle Trade U- sere l’unità del movimento sinda- 

pere a ogni pie sospìnto chc nnn ha ili sindacali. riiOns costituisce un attentato cale europeo e della Federazione 

piu fondi per versare la sua quota Come ricorderà il Segretario inconcepibile delle libertà sindacali. Mondiale dei Lavoratori 
de: 50 r i a cui pure è fornito per nartitn laburista Mor- — A — ! 


’■ g't roQipf-i I 


IL NOSTRO REGALO NATALIZIO 
Fatti e non chiacchiero 



Invitiamo i Sigg. Compratori ad imitare S. Tommaso, 
vedere e toccare con le mani. 

3 TIPI DI SCARPE STANDARDIZZATE 


SCARPOXC1NO vitello marrone tutto cuoio 
mod. 1918 n. 39-45 . . .... 


z la sua quota Come si ricorderà il Segretario inconcepibile delle libertà sindacali. Mondiale dei Lavoratoci... 

è fenato per G£nerale ‘ (le i partito laburista Mor- ~ Non è fadle prevedere quali sa- 

. hvnr. nnhhu oso Philios aveva emanato ieri una . ranno le conseguenze dell’esclusio- 


-XLO -.ynCHUÌA /1 


Gli stanziamenti per lavori pubb’l- g r 'ii Philips aveva emanato ieri una 
ci vengono devoluti a Trani, dove U circolare con la quale invitava il 
sindaco è amico degli agrari, ma ven- partito ad allontanare dalle proprie 
gono negati a Mo'fetta dove la pian- f]e { comun i s tj. j n base alla deci¬ 
ta e composta da uomini di sinistra. . , . rv . n -:„i; n d e ii 0 Trade 

Una pressione continua viene «crei- ;;° ne dc } Consiglio delie iTaoe 

tata perchè in luogo delle imposte di- Umons alcuni tra ì piìnc-pau sin* 
rette chc colpiscono i ricchi si gravi dr.cati inglesi rimarranno privi dei 
invece su quelle indirette di oon.-u- dirigenti comunisti eletti dalla mi¬ 
mo che colpiscono tutta la popola- sa opcra i a> Tra questi i minatori, 
rione Quando si cerca di tassare 11 . . . . , f 

censo, si trovano tutti i possibi'i ca- > ferrowort, i la\oratori dei tra¬ 
vili) perché non se ne farcia niente, sporti e l’Unione Generale. 

E intanto il Governo, mentre non dà pj-jjnc reazioni al provvedi¬ 
ate amministrazioni la possibilità le- v 

gale e l’autonomia necessaria a ea- mento sono venuto da parto cLi mi* 


Lvv. - . 


Largo ai borsari neri 

sui treni di Corbellini! 


Allarmante contrazione del traffico sulle Fi. SS. 
H miliardi di minore incasso nei prossimi 6 mesi 


if.v- * "-.'v TfdP^T-.- 


Una grave situazione regna nelle Nella seduta pomeridiana, oltre a 
Ferrovie dello Stato: alcuni alti flirt-K-gri provvedimenti dì ordinaria ara- 
zionari del Ministero dei Trasporti, miniati-azione, il Consiglio ha ap- 


I fratelli siamesi 


Dove finisce Bevili?... Dove co¬ 
mincia Churchill?... 


ne dei dirigenti comunisti dai sin¬ 
dacati. E’ evidente che i laburisti, 
sull’teempio di quanto è già stato 
fatto in Francia dai «socialisti», 
hanno sviluppato una manovra per 
dividere la classe operaia inglese 
e pe r contrapporre due organizza¬ 
zioni sindacali. Da parte del parti¬ 
to comunista non è stata fatta an¬ 
cora nessuna dichiarazione sull’at- 
teggiamento che il partilo stesso 
adotterà, ma è probabile che esso 
non voglia lasciarsi trascinare sul 
piano desiderato dai laburisti e die 
pertanto non si avrà una scissione 
sindacale. 

La posizione del partito laburi¬ 
sta nei confronti delle masse ope¬ 
raie è ora estremamente difficile, 
tanto più che queste hanno già 
molte e gravi critiche da muove¬ 
re al governo ed al partito. Non 
ultima tra queste ragioni è il sem¬ 
pre più palese asservimento della 
politica britannica a quella ame¬ 
ricana attraverso la mediazione 
de! piano Marshall ci cui gli oDe- 
rai ing!e;i cominciano già a sen¬ 
tire le conseguenze. 


Anche fuori Roma 
Rateaìmente - Senza anticipo 


SCARPONCIXO donna vitello capi etto e cauto. 

scio tutto cuoio colori novità .... 
POLACCHINO vacchetta naturale sclatrtte tutto 
cuoio due fondi suola piastrine ottone n. 26 


L. 2.590 
L. LOGO 
L. 1.900 


PELLICCE 


CALZATURIFICIO SAURAFF 


a prezzi ridottissimi 

8.M8 . 12.000 - 13.080 - is.obo oltre 
CATANI - Via Nizza. 61 . Roma 
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Distrazione radicale economie» fi 11 filili 7e moderne Corsi 3 ih| fa* Kk Gl f |m S 

Preventivi grati? CIANA U fili li U sepa^s^ per Signorine UMUM iil 

V Nazionale 243 .-.Tel 485 994 Roma, via Tibullo 2S (ang. v. Crrscènzio v Cola c* Rienzo) Tel. 373-541 


Distrazione radicale economie» 

Preventivi gratis CIANA 


- BALLO 


, ‘n . n .r.ri ’ milll5irazumt% Il UUIIÌI^UU il* du- \ynui viiiii.... r hriionvip: ri, 

del1™BJlstiSÌ di P C?rbe!Mn , I! ce ne P^vato una serie di provvedimenti Jn mclt . dl5trctt? minera f, ' e sta . 7Ìonj ‘ nav ' aH . che lavorano attuai- 

hanno dato piena conferma. gor.o finalmente concesse sowenzio- to dichiarato chc non sarà accetta- mente a pieno ritmo, sono stati tra 

La Commissione incaricata di pre- ni — peraltro non precisate alle to jj dik t at dc-I Consiglio del ] 5 Tra- i orimi a reagire, poiché, se i! go- 

disporre 11 bilancio prcvont.vo pei Io ammirasti azioni comunali, per fa , Unions. verno hritnnnicn sccettcrà I-, nrn. 


esercizio finanziario de! ’47-’43, ha ri- fronte al maggior onere derivante 
levato ne: traffico ferroviario deg'i dalle maggiorazioni economiche 
ultimi mesi un a contrazione ovale [ dio-ndenM 

non si era mai verificata dalla fine co "®*; sS 1 ® 01 ttlp ' nU , 

delia guerra in poi. II gettito ore- All Ultimo momento C senza ul"* 


de Unions. 


verno britannico accetterà 


Il Segretario generale del parti- posta di Truman per una riduzio- 
to comunista britannico Harry Poi- ne di lavoro nei cantieri inglesi 
litt ha dichiarato che la dect.-ione quale una delie condizioni per po- 
costituisee •• un attacco ispirato dagli ter usufruire dei benefici del pia- 
americani contro rindip.rdcnza e !a r.o Marshall, i cantieri -stessi do- 
unità del movimento sindacale. Qt.e- vranno chiudere. 


una non "mono allarmarne con;rszio- ministro Segni con il quale l’attuale 
r.e causata. - ir. partlco arc. dai prov- iiroccdura da adottarsi dalle com- 
vttiiincnti di icstiizionc creditizia, missioni per l'assegnazione delle 
Questa la situazione — ma quei che j orro incolto o mal coltivate risulta 
è più grave è che. di fronte a questi mPt «n C ata. 

nr : ml Hamil ni un.*] E^stJanp irJC.T- _ .... . « -, - » 


ECCEZIONALE DESTREZZA DI UN LESTOFANTE 


primi danni di una gestione inca¬ 
pace e insipiente, sono s'.ati soggo¬ 


li Consiglio ha infine disposto che 


riti assurdi * rimedi '. tali da auto- il 31 dicembre p. v. presso ogni 
rizzare li sospetto chc «tcn si tratti Prefettura eia solennemente consc- 


dl Incapacità, ma di dclibeiato ; ;bo*|gnata ai Sindaci di tutti i Comuni. 


taggìo dc’le ferrovìe defio Stato, a coo ia del numero speciale della Gaz- 
vantagglo delle grandi agenzie :mono- ^ ufficiale contenente il testo 
pohstiche di trasporti automoJi-Ltici nome 


Sfila l'anello a una signora 
che guida un'auto in corsa 



DATE AS ¥ 

JT&!:*. ^ -Z^ - - 

• * * 


delia Costituzione cne anora. come HARTFORD (CoiinccUcut). 23. — il segnate di voler girare a sinistra, 
è noto, in vigore il 1 gennaio 1348. Sapete tutti cos’c i-n premio Oscar - 1 facendo sporger® alquanto dal finc- 

quella statuina d’a: cento che si dà i f trino il braccio 


come la SITA P ^ Costitu?ione che andra> c0me haRTFOR 

I! primo di questi * rimedi • è !a è noto, in vigore il 1 gennaio 1348. Sapete tutti 
riduzione de: personale ferroviario, * quella statu 

cioè un colpo letale a’.l’opera di ti- r forili n «v la «ri-filfieo aI IT ‘ i:?Horc J 
costruzio«ie ferroviaria e nuova mi- I^.cl V V_* I |»*-I lei ^1<IIIIIL(1 torc cinema 
seria 1 il* * I* 4 .* di attività: u 

Nè è mancato chi ha auspicato un JT tllttl I CUSOCClipiltl si quanto i 
forte impu'so defia borsa nera, in t , _ rv-n soldato, 

quanto I borsari neri sono ogzi I **“ Segreteria della CG L. » vc d Dra ncnfJ1 
cittadini che più degii altri UtUiz- rilevato chc 1 provvedimenti adottati troverebbero 
zano le ferrovie di Corbellini: e si dal Governo per la concessione di anziché punì 
è testualmente espressa la speranza una gratifica straordinaria natalizia IJ premio ] 


LE 



CON ASSOLUTA 
>-l~ FIOUC 3 A 


al migliore attore o iczi-ìa o produt- 

5?7.,h!.«?’™ 0 ?SSi. L'Incontro ProieHi-Ihompion 

.t.jST'" ,, " a pc ’ ,m il 17 hbbrsis a Imdra 

Ora pensate in che imbarazzo si L’incontro tra Roberto Proietti e 
troverebbero j giudici se ùovc:-v.o il nugHe inglrse Billv Thompson por 
nuche punì;e. premiare i ui'.ìvlvciiii. jj titolo europeo dei pesi leggeri, si 
Il premio per il oiu bel colpo del- . . ,, *. ... oe . 






che la borsa nera possa ricevere quc- disoccupali ed ai pensionati, r*- l’annata 1947 spetterebbe ccrtamcnt'ì d^piitsrà molto probabilmente aj 
ito impulso da opportune iniziative Euarc j ano £0 itanto coloro che già fruì- 3 quefi’lgncto .e^tofante che c riu- Londra il 17 febbraio prossimo. 

TMPaMr? cV> J sueehl?no''rnf , i"rdl a*!- scono del sussidio ordinai lo ol dLoc- SCÌ:< ì,„?Ì OI ' ni Kl (‘?:- con tccsz - on3:c e Qursta è infatti la preposta avan- 
p3i:aton cne succnip.no mi i..rai «i“ . . .. . . nre^ti?:o-a abilita a sfilar^ un anello « • -*. / „ , i 

ramministrazìonc ferroviaria sono cupazione. ha chiesto ieri a! Ministro brillanti di tremila dollari dalla dall or^anjzzau 3 re Salomon * 1 

usciti illesi. Non si è potuto fare a Fanfani che il sussidio verità corri- mano di una slcnora che. a! volante Fed-srazion? ptlgilistica euro-1 

mecio di riconoscere e confessare che cposto * tutti i disoccupati. di ur.a qro-sa fuori^eri^. stava dando osa. i 


il: 


• I • 


Omaggio dei gì ornai isti 
al compagno Terracini 


A conclusione del lavori della Co- 
■tltuenie e per ricambiare di perdona 
K»i auguri formulati dal giornalisti 
parlamentari, il Presidente Terracini 
hs partecipato ad un trattenimento 
offertogli Ieri sera nella sala stampa 
di Montecitorio. Il compagno Terra¬ 
cini si è Intrattenuto cordialmente 
con gli Intervenuti, che rappresen¬ 
tavano la stampa di tutte le ton- 
denze- 


I le somme pagate a questa gente por 
l lavori cosiddetti di • manutenzione 
iordinarla, sono esorbitanti, e giun¬ 
gano a toccare 11 valore di 90 volte 
la spesa di anteguerra psr la sola 
mano d'opera. Ma i vergognosi inte¬ 
ressi che a questa specu’azlor.c seno 
legati hanno impedito l'adozione di 
qualslzsi serto provvedimento: *1 è 
5:abKlTO di ridurre le spe^e in que- 
rttone di 7 mi 1 lardi completivi. 
ma alla sola condizione che dello 


lerso il 1/1 Congresso del P.C.I. 


S.A.I.D.A .SOCIETÀ' AGRICOLA INDUSTRIALE DEGLI ALCOLI PÀDOVA, 


(contm nanodojia 1. pa^mc) ! rilabili dalla polilica reazionaria dei j frappongono alla rina«cila della i 


rom;rtc t'Ctiisse cumciìiat': la de industriale può Tnanavrare a $ao dominanti c indi.-pcn^abilr che economia nazionale e al migliora- 


^n?*f’TtOr±inar™i? dÌ c r,an,,tcnrr ’°' modo i «noi capitali. E*<so può da I» classe opcraia lotti, oltre che per mento delle condizioni di vàia dei 
Una viva agitazione regna di con- una parte nascondere i suoi jlle- *1 salario, per le materie prime, per lavoratori. 


ecguerrza tra il personale ferroviario r ,’ii profitti extra aziendali, organi/- il buon funzionamento delle azien L a c l ai , e 0 p cra ; 3 e l e ma .« c con 
%rì~o } o fioòira C di ricostruzione e*rare la loro evasione all'estero od de, per » fondi necessari allattività ladine hanno coi loro più ‘recenti 
|ta sua stesa» sicurezza. t il loro reimpiégo in attività spe- per * a partecipazione alla C< J importanti movimenti affermato 

m « M ^ ^ A 1 I __ m T _ _ 1 11 . ? J . __ . ■ T - ft _ _ 


yjVlì I fluì 1 GIF fi I 12 Jna azienda da scarsi profitti, che wi|nppo nia „ iinaliilico della lotta, "? *'* .. mCiS ' 9 m r ’P. :r3 . U 


T«TÌ» 


r.ssssH“irs- «-p- « >»« p,vs'; raK;“L 'zs tt * « <•-» 

Il loro Consiglio senza attendere oj- scopo di non pacare i salan e gli e j tecnici delle aziende, fra =!: ope- ^. rC ? .° dl Legione. la 

mente rtror.^wrlo^ll'^verao 10 Tn stipendi e via discorrendo. rai e tnttì i ceti popolari quella «alda J crra - f d '* Con¬ 
questo seoondo caso, ^e i’. Governo L'esperienza dimostra che. di hron- e «sta alleanza che è indi-pensabile i"/' 0 // - lezzoziorno rias-umendo 

de: fai-intento eczwiomico rifiuterà . . - , ,it a ,nl,e esperienze positive delle 

P v't*mnTin-f rei cot-à ne- ,e * questa situazione che si va alia vittoria. i_, ffc , 

questa co. * a bora-io. iC. non po i.ap e H .. . , , Dindo al movimento dei ConM-li operaie e contadine hanno dato 

rò nascondere Te sue re^DOTisabi ità « eTn pre pia generalixzando. la sola Danao ai movimento nei s.on.i.i . , 

nè impedire che venga slsrematlca- - di Gestione 1 indirizzo deciso al il la a un grande movimento che 

mente denunciata a! Pa^r fiopera via pentiva che può essere seguita Milano e sostenendo il permette franta di tatti i ceti po- 

S£iS“ Che V3 POrtand0 * da,,a fla ;r T rJÌ * j* U P u movimento della Costituente della polari e che infrangerà le barriere 

-- tolte quelle riforme di slmttnra che , a r , a . sc operai , ri j ?noi di tolte le più vecchie e più snpe- 

n flftnejgljo jl«,j Huiitìuo il potere dei grandi inda- p arl j|j politici hanno dimostrato di rate posizioni reazionarie del regi- 

VUIlOlgllU UVl DIIUlol A jtrìali e ehe permettano la partecipa- aTPr compreso il significalo di lotte me capitalista. 

(Continuazione dalla 1. pop.) zione dei lavoratori aTIa gestione le esperienze risultanti dalle più re- Da qneMo movimento scaturirà 

però ancora da corri.ypondere a delle aziende. centi lotte della ela«*e oneraij e delle quel fronte democratico di tutti i 

"ratifica* 1 rarnes^a^otto^à pK^ione Ciò non significa che la lotta sì masse contadine. Non rbe problemi ceti popolari e di tutte le correnti 
dello sciopero: è possìbile credere attenni e diventi meno dora. La re- di riforme e di realizzazioni imme- politiche veramente democratiche 
che la concessione del pacco AVISS ristenza degli industriali e della diate dì esse non fossero già stati e he permetterà di sconfiggere sol 
altro non sia che una manovra pc-r c An fi n< l n «i r i a di fronte a questa po- posti prima. Anzi, Ma il prolungar»! piano politico tutte le forze della 
Cll rafi^ decido di ««rione è destinata anzi ad irriga- della crisi economica. Toffensiva conferva rione e di dare inizio a qnel- 

prorogare l’s Rivi tà delle Cori? di dirsi. Ma dal momento che la po- delle classi padronali tendente ad la.democrazia progress.™ che:e con- 
A5»i«e Speciali per quei processi lii; rJ p a dronale e quella del governo imprigionare ì lavoratori in lotte ri- d «*«one indispensabile al nrtnova- 

che al 31 dicembre non siano anco- ; n n 1'acutirzazione della lot- vendicative difensive e la nuova #»- men, o economico e sciale del no- 

ra ultimati: tra questi sono t prò- .... ... , . . . . _-___. 1 . »tro Fae*e. E per il massimo »vr- 

cefisi di Oraziani e di Borghese. ta. e tnd.spemabile che questa lotta tnaz.one governativa tmponevano alle , nppo d; qjiejlo niovimeilto che 

Alle 11. in un breve intervallo ,ij condotta dalla rlasse operaia con masse lavoratrici e ai loro Partiti j eve eSi€rft impeznata tetta l’at- 
della seduta, i nuovi sottosegretari c hiettivi che non «iano sol- una controffensiva che avene per irv-jtà dei Partito, è mj questa base 

tanto nUritli Dal momento ehm obiettivo il superamento rapido di c h» oggi si pene’nna giusta politica 
pai love palami àapmiaiaM. illuaisal a Miepwi ma vati laa- tutti gli eaucell (eadamaoull ch« >1 di ronqtiltta dai etti medi. 


FROTTUSIà. — M»lt« Lisi Veli» Ita it: t; 
«fii Cssiiteiste l>a. L» P:r*. V» il sss jrs?- 
4 » i» mi T#*ztn tn::e le V»ì> rilsrse cte 
ejh fili!»? 

Al cattila e»i far sapfi-a 
*»'»« »its rosamela La Pira. 

. IVT0U COTTmilOV? » ». — « La C«t.- 
twite fa ostitta a baloccarli eoa la csit:- 
tiiioas » srrixe Calwso sa • LT«aaiti ». tir 
(jsì5 U grisarrra ili elettori *oa» grcjatl iì 
iST'ir* i Cile»» 1 ) ia gaaleke asilo lafiat'.Ie e 
ì i»?atatì «a Parlarafa:#. 

CN 5.AXT0. — » Atre! tesseralo 51 rht'a- 
m a 0'.* arila for»n!a ìalroèvttic» £*Hi fv- 
atitaiieae » ki dicìiara!# Sara;tt. ftr.hè a 
P.o? A Gioia, oa. 5arajat! 

OVOKE. — SecoaSo l'arrìirista £i • Risoryi- 
asiti L'Nrrale » li » : 4 cr;rs‘e erra (trila 
ascia cìrraloie eie i jporaal-.jti rlfjjfraaao 
a R-au do tri esssre gitila iì ” oeor are i»- 
caac*i:« Iziisi Panisi"». Gli elitari, trdd:- 
afatti di qc««te aiora erleauseats eie p>r.e 
bbs pietra sai ae:s»o preFexi dejli iterali 
e dr: diweopati. fcaaa» frsjosto cl» s.asj 
albesl morali Fariaacei, Tirj’.sia Gajda * ir 
■aids Mactalieì. 

TVINGIUSTIEIA. — 6im?ie Sciirì farla 
n « Il Teapo » di • as ciBfBaateoaia di prn- 
▼Heere asciali, alla leali diedero tascabili 
jnpolss il asciaiisae a le atti»» cerferathisoe 
fsaeLda ». 1 basanarltl «rewatmatì «stari di 
tasta pròvrliesia Melili llrireaa a?;aa! dal 
a «lamia Larvi». Scili taa e’ti issi 
iltrlBigtl utàa i assi «witl nraibtrs 


questa coibbon^ionc. r.on potrà pe- * quest* situazione cJ 
rò nascondere Te sue resDonsabifiti sempre più generalizzando, la sola 
nè tmnedtre che venga si?re.-nslicci- - • • » - 

mente denunciata al Pae?e .'opera T,a P° ,t,Ta che P no e s r«r« .egmta 


dellrtuosa che v a portando a dalla classe operaia è la lotta per 

tern-.ine, _.11. -»__a: __,,-— 
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